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PR LE Udito il Consiglio dei Ministri;
§u¶a proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella tornata di ieri venne anzitutta notifigata dal Preais
dente di avere chiamato a formare laCommissione incaricata
di esaminare lo schema dì riförma dèlla lègge comunale e
provinciale i deputati Cairoli, Codronchi, Coibetta, Oorrenti,
Danýani, Di Sambuy, Favale, Ghinosi, Lovito, Mantellini,
Marqzio, Martini, Mohyanî;Máfróne,Murago,ri, Sella, Tajani,
Vastarini-Cresi.
Fu poseg gy i ptgg gjgegaigne gegli agcpl} gel dise-

gno di legge sugli ggggi gej ginþgri dei pyltil gi cy) tratta-
rono ancora i deputati Bortolucci, Filopanti, Pissavini, Spe-
ciale, A(urgtori, Ëetruccelli, il rèlaþoge fierantoni, ilMinistro
di Grazia e Giustizia; e fu approvato l'ingero schema a scru-
tinio segretg.

.

Vennero quia¢i approygti al‡ri gye disegni di legge: uno
riguardante il concorso dell'Italia all'Esposizione universale

di Parigi nel 1878, del quale ragionarono i deputati 1Wor-
purgo, Luzzatti, Di Sambuy, Macchi; Martini, il Ministro di
Agricoltura e Commercio e il relatore Mussi Giuseppe; l'al-
tro pel compimento dell'ospedale italiano a Costantinopoli,
e per la costruzione di un ricovero po'marinai nazionali e
di carceti consolari nellg detta citta.

LE.GGI E DEORETI
ti

B R. à607 (Berie 26} delia Raccolta uf)teiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreio:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAER DI DIO E PER VOLONTÄ DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti iRR. decreti 13 e 20 novembre 1862, 12 marzo 1863,

27 gennaio 1870, 21 marzo 1875, y luglio, 17 settembre e

19 pi>vembre 1878 ;.
Vista la legge 25 ninggio 1852 sullo stato degli ufficiali;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;

Art. 1. Il personale contabile di magazzino che in forza del
Regio decreto 12 marzo 1863 faceva parte del Gorpo del conimis-
sañ~a%o,-è disciolto a datare dal la gennaio 1877, ed è instituito,
in sua vece un Corpo di impiegati civili dello Stato sotto la deno-
niinazione di contabili della B. Marina, ed al quale sono riuniti i
quartiermastri instituiti col R. decretò 18 novembre 1862.
Art. 2. Il Corpo dei contabili è destinato:
a) A ricevere, custodire e distribuire i materiali e gli oggetti,

che si depositano nei magazzini della R. Marina e danne conte,
' b) Al servizio di cassiere presso le Dirpioni di Oommissariato,

militare marittimo per i fondi dei quali sono affidate alle Direziòni
stgge l'agministrazione e la contabilità.
Art. 3. Il Corpo dei contabili è composto di contabili .e aiuti

contabili.
Al medesimo è aggregata la categoria guardiani per la guardia

ed il basso servizio di magazzino, 9 pel servizio di usciere del
Commissariato.
Art. 4. La tabella annessa al presente decreto, firmata d'ordine

Nostro dal Ministro della Marina, determina la oomposizione gra-
duale e numerica del Corpo dei contabili, e le competenze asse-

gnate ai medesimi.
Ai contabili quartiermastri e contabili capi di magazzino sono

concessi degli aumenti di stipendio di lire 250 annné per ogni
triennio di servizio passato nello impiego di contabile con qualun-
que di dette destinazioni, fino a raggiungere lo stipendio massimo
di.lire 4000 annue.

Art. 5. Ai contabili quartiermastri è assegnata l'annua somma
di lire 5000 ner 1• dipartimento marittimo, lire 4700 nel 2°, lire
3800 nel 3·, per far fronte alle spese di ufficio ed alla retribuzione
del personale di loro fiducia, con cui dovranno eseguire tutte
le ineumbenze ad essi attribuite.

Questo personale è determinato in un agente fiduciario, uno
scritturale ed un inserviente per il 1° ed il 2° dipartimento marit-
timo, ed in un agente fiduciario ed un inserviente per il 3° die
partimento marittimo.
La presenza in servizio di questo þersonale sarà nominativa-

. mente e monsilmente giustificata con una dichiarazione del ri-
spettivo direttore di Commissariato.
Art. 6. Al Corpo dei contabili sono applicate tutte le leggi e

disposizioni vigenti per gli altri impiegati civili dello Stato.
Art. 7. Il Corpo dei contabili avrà la seguente assimilazione di

rango e grado militare :
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Contabilè
. . . . . . Capifado

Aiuto contabile di la cl.
.
Telí¾te"

Aiuto coñtabile di 2. cl. . Sottotenente
Faranno uso soltanto in servizio della divisa di tenutaordiaiËþ

ora per essi stabilita senza le stellette.

Art. 8. Ai contabili è dato il carico e la responsabilità d'ogni
magazzino negli arsenali e nei cantieri, e Puffizio di quartiérma-
stro di direzione di Commissariato.

Gli aiuti contabili sono esclusivamente destinati presso i ma-

gazzíni predetti in aussidio dei rispettivi contabili capi.
Art. 9. Tutti gli impiegati contabili ascritti ad un dipartimento

marittimo sono posti sotto la dipendenza del rispettivo direttore
di Commissariato.
Il contabile capo di un magazzino dipende pure dal rispettivo

direttore dei lavori per ciò che si riferisci alla buona disposizione
e conservazione del materiale.
Art. 10. Le nomine e proniozioni nel Corpo dei contabili sono

fatte con Nostro decreto.

Art. 11. Le destinazioni a quartiermastro ed a capo di magaz-

zino sono fatte con Nostro decreto.

Tutte le altre sono fatte daÏ rispettivo diÈettore di Commiësa-
riato.
Art. 12. Per le destinazioni degli impiegati subalterni e dei

guardiani ai magazzini, i rispettivi contabili capi avranno fagpltà
di produrretiri iscritto le proprie osservazioni in merito agli in.
dividui da destinarsi soiko ai loro ordini.

Art. 13. I posti vacanti di aiuto contabile di 2•classe sono con-
feriti mediante .esame di concorso ai sottafficiali dei Corpi della
Marina che abbiano i seguenti requisiti:

a) Essere di condottá esemplare;
b) Età non maggiore di anni 35;
c) Contare almeno quattro anni di servizio nel grado di sot-

tufficiale.

Art. 14. L'esame di concorso, di dui sopra, rifletterà lè seguenti
materie:

a) Composizione italiana;

dolla Commissione, eo votÔ corisúlt o, il'contabile capo deÈma-
gazúino cui ò assegnato faiutó confafàle. =

Ait. 19. I posti di guairdiano di 2 classÑsono confériti) ptefe-
renza'agli individui che già appartennerÑ aÏ corpi della Marina, e
cite si trovano in ritiro od in congedo assoluto. In difetto potranno
essere conferiti a sottufficiali delPesercito congedati o a borghesi.
Quando trattasi dg jndividui provvisti di una pensione di ri-

tiro, sarà applicato Ìfdisposto della legge relativo al cumulo degli
impieghi.
Art. 20. L'ammissione ai posti di guardiani di 2a classe è subor-

dinata alle seguenti condizioni:
a) Età non maggiore di anni 50 per gli individui provenienti

dai Corpimilitari, e di anni 40 per gli estranei;
b) Buona condotiao
c) Sana costÌtuzionifisica;
d) Saper leggere e scrivare.

Art. 21. I posti di guardiano di 16 classe sono cónferiti per au-
zianità ai guardiani di 2' classe meritevoli di avanzamento, e che
hanno tre anni almeno di servizio nella classe stessa.
Art. 22. La proikoziono a guardiano capo ha luogo esclusiva-

mente a scelta fra i guardiani di .1• classe che più si distinguono
per zelo e lodevole condotta.
Art. 23. Im nomine e promozioni dei guardiani sono fatte dal

comandänte in capo di 'dipartimeñiio' sulla'pfophäta del direttore
di Commissariato, ed approvate dal Nostro Ministro di Marina.
Art. 24. Ogni contabile da destinarsi allo impiego di quartier-

mastro o diresponsabile di unmagazzino deve prestare nei modi
stabiliti dalle leggi e dai regolamenti in vigor e una cauzione nelle
proporzioni seguenti :

Lire 25,000 per quartiermastro;
Idre 10,000 per contabile di magazzino direzionale o di can-

tiere;
Lire 5000 per contabile di maggzzino dotazioni delle RR. navi.

Art. È5. I contÀiÊ ËÂŠiÊÊari resp$nOli'di infagazzind go-
dranno di una indennità annaa di responsabilità :

Di lire Ì50 dr i ma§azzinidirezionåll o di'cilitieëà;
Di lire 250 per i magazzini delle dotazioni.

b) Aritmetica pratica;
c) Calligrafia;
d) Regolamenti e disposizioni sulla contabilità del materiale ;
e) ßerittygeÀiyprse, relative al materiale;
f) Conoscenzg-Ryatica dggggethipogaji,ngl libro dinomen-

clatura del materiale di Marina.

Chi non possiede una buona calligrafie. è .senz'altro rimandato
dal concorso.

Art. 15. I-posti vacanti di aiuto contabile di 16 elasse sono con-
feriti per anzianità agli aiuti contabili di 2• classe che abbiano al-
2neno due anni di servizio come tali e la idoneità necessaria per la

promozione.
Art. 16. I posti di contabile sono conferiti esclusivamente a

scelta agli aiuti contabill che siano in grado di soddisfare alPob-

bligo della cauzione prescritta.
In mancanza di aiuti contabili potranno essere conferiti a scelta

ad individui di altri Corpi od altre Amministrazioni della Marina

che non abbiano uno stipendio inferiore alle lire 2000 annuei eu

prestino la voluta cauzione. e

Art. 17. Itaccertamento della idoneità è affidato al Consiglio
superioradi Marina. >

Art. 18. Gli specchi caratteristici e di condotta e le proposte di
avanzamento sono compilati in ogni dipartimento da una Com-

missione presieduta dal comandante in capo e della quale sono

membri il direttore di Commissariato ed i capi degli ullici della

Direzione.

Allorquagdo tratt si di aiuti contabili-interviene alle sedute

Disposimiloni transitorie.
Art. 26. I cqntabili.principali che con altro,Nostro, decreto del

19 no'vembre 18i6 sono soppreksi, eper la posizione dei quali non
fosse stato altrimenti provveduto al 1° gennaio 1877, saranno posti
in aspettativa per scioglimento di Corpo, o collocati a riposo se vi
hanno diritto.
Art. 27. Il nuovo Corpo dei contabili sarà costitäito con i quar-

tiermastri e con impiegati tratti dal personale contabile di magaz-
zino, disciolto in forma delPart. 1°.
Art. 28. La parificazione dei nuovi cogli antichi impieghi è sta-

bilita nel modo seguente :

a) Contabile:= i quartiermastri ed i contabili di 2a el
b) Aiuto contabile di 16 classe:= gli aiutanti contabili di 1·

classe;
c) Aiuto.contabiladi26 classe:= gli aiutanti contabili di 26 e

di 36 classe, e gli assistenti di magazzino.
Isa loro classificazione sara fatta in ordine di anzianità di no-

mina al grado che attualmente ognuno riveste.
Art. 29. Nella prima sformazione del Corpo potrà essere am-

messa una eccedenza temporanea negli impieghi inferiori alla
forta stabilita dalla tabella, da eliminarsi progressivamente colle
suet essive vacanze.

"Erl. 30. XÏ Consiglio suàeriore di Marina con Paggiunta dei
inòmbristraordinari che il Nostro MÍnistro della Marina determi-
nerà secondo il disposto dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
1866, è deferito lo incarico di fare le proposte per la esecuzione
del disposto nei precedenti articoli.
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Art. 31. Tutti gli impiegati contabili che, salvo il disposto del-
Part. 29, risulteranno eccedenti, o che non accetteranno il passag-
gio nel nuovo Corpo, saranno posti in aspettativa per scioglimento
di Corpo in conformità della legge sullo stato degli ufficiali, o col-
locati in riposo se si trovano nelle condizioni volute.

Art. 32. Saranno mantenute agli impiegati destinati a far parte
del nuovo Corpo le competenze che attuahnente godono, se mag-
giori di quelle stabilite dal presente decreto, fino a che in seguito
a promozione od aumenti triennali per i contabili, lo stipendio
nogvenga ad eguagliarle od a superarle.
Similmente doloro che per fatto della nuova classificazione Venis-

edro a rivestire distintivi di rango inferiore conserveranno quelli
che attualmente rivestono, sempre lierò senza stellette.
Art. 83. Per la decorrenza degli aumenti triennali concessi al-

Pimpiego di contabile si terrà conto del tempo passato rispettiva-
niente nel grado di contabile di 26 classe, o con Pimpiego di quar-
tiermastro anteriormente alla emanazione -del presente deneto,
non però oltre it 1• gennaio 1873.
Art. 34. Nella costituzione dellanuova categoria guardiani, con

gli attuali guardiani di magazzino, e con gli uscieri del Conimis-
sai·iato, che con Altro Nostro decreto di pari data sono disciolti,
agrango nominatif

Ogpiguardigni: = i capiuscieri;
Guardiani di 16 classe:= gli uscieri di 16 elasse;
Guardiani di 26 cl.: = i guardiani di magazzino e gli uscieri

di 26 classe.

La loro clássificazione sarà fatta per data di nomina al posto
attuale.
Art. 35. È abrogata ogni disposiziorie contraria al presente

decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, ambito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandò a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 23 dicembre 18'16.

VITTÒÈIÒ EMÁÉÙELE.
B. BRIN.

TABELLA.

Corpo dei Contabili della Regia Imarina.

Quadro organno - TariffaWelle competente.
Forza Impiego Paga annua

17 Contabili . . . . . . : . . . . L. 3000

16 Aiuti contabili di 16 classe . . . . .
» 2200

13 Aiuti contabili di 26 classe . . . . . > 1800

46

7 Guardiani capi . . . . . . . . .
> 1000

40 Guardiani di 16 classe . . . . . .
» 800

30 Guardia$i di 26 classe . . . . . . . » 70Ò

77
anotarton€.

1°I contabili hanno diritto alPaumento di L. 250 annue per ogni
triennio di servizio passato in tale impiego fino a raggiungere lo

stipendio massimo di lire 4000 annue.
2° Ai contabili quartiermastri sþetta l'annua indennità di lire

5000 nel 1• dipartimelito, 4700 nël 2°; e lire 3800 nel 36, per spúse
d'ufficio e per retriblifië'il~Ioíõ põfšãiiàTe1ifiöiå"riö.
3° Agli impiegåti del Cokpo dëi'contabilUchislaió daatÏihili

residenza spettano le indenâltV stabilite" pet gli altriinipiégati'
civili delló Stato.
In caso di trasferta per ragioni di serviilo tèfaporWeb, ešsi gõe

dranno delle competenze stabilite per gli ufficiali dei Corpi mili-
tari della Marina secondo la rispettiva assimilazione di rango o

grado militare. In quest'ultimo caso i guardiani sarinno assimi-
lati a secondi nocchieri del Corpo R. equipaggi.
4° Qualora l'agente fiduciario del quartiermastro si assenti per

ragione di servizio dalla·sede di ufficio, särk' dovuto al quartier-
mastro stesso il rimborso del prezzo di passaggio sulle ferrovie o

piroscafi, e la vacazione giornaliera per il fidliciario nella quota
stabilita per gli ufficiali subalterni.
&• Ai contabili capi di un magazzino sono assegnate per speso

di ufficio, annualmente:
Lire 120 per i magazzini delle costruzioni;
Lire 100 per i magazzini dei cantieri;
Lire 80 per gli altri magazzini direzionali;
Lire 50 per i magazzini delle dotazioni.

Roma, li 23 dicembre 1876.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
ß. Ba1iv.

Il Num. 3624 (Berie 29 della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

FÆ D'ITALIA
Vista la legge 7 luglio 1816, n. 3212, sul miglioramento

degli stipendi degli impiegati;
Vista l'altra legge 28 dicembre 1876, u. 3588 (Serie 22)

apinovante lo stato di prima previsione della spesa del Mi-
nistero della Marina per l'anno 1877;
Visti i RR. decreti 14 gennäio 1872 16 aprile lŠ73, 2ß a-

prile 1875 relativi all'ordinamento del l\finistero anzidetto ;
Visti i Rí. decreti 30 dicembre 1866, 6 luglio e 5 dicem-

bre 1875 relativi al Consiglio Superiore di Marina:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Marina ,

Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I ruoli organici del personale dell' Amministrazione

centrale della Marina e di quello del ConsigÏio Superiore di Ma-
rina in quanto esso riguarda gPimpiegrati civili che vi sono ad-
detti sono provvisoriamente stabiliti in donÌormità dellá unite ta-
belle A e B, viste d'ordind Noitro dàIMinisti·ò della Marina.
Art. 2. Dal 16 gennaio 1877, per gli attuaÏi impiebrati civili in-

scritti nei ruoli dell'Amministrazione ceniirale e del Consiglio Su-
periore di Marina,si adotteranno le denominazioni e gli stipendi
indicati negli organici sopraddetti.
Art. 3. Gli impiegati meno anžiani che per eccedenza di numero

non trovassero posto nei nuovi ruoli organici, vi entreranno di
mano in mano che si verificheranno delle vacanze.

Eglino riceveranno frattanto i rispettivi stipendi sulla parte
straordinaria del bilancio.

Art. 4. Agli impiegati civili de1PAmministrazione centrale e

del Consiglio Superiore di Marina provvisti di stipendid non

superiore ad annue lire 7000, i quali da sei anni o più non ab-
biano ottenuto aumento di stîpendio, sarà condesso däl 1° gennaio
1877 l'aumento del 10 per cento, in modo però da non eccedere in
nessun caso lo stipendio del grado o della clasie superiore.
Gli impiegati medesimi avranno diritto alla differenza nel caso

che Paumento di stipendio ricevuto negli ultimi sei anni non rag-
gïnnga la= misura anzidettardel 10 per cento.
Art. 5. Gli impiegati che .in avvenire compirannógl ami di
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servizio senza aumentoJi sqldo, godtagno il sesgeggio nella misura
surrieerdata a detere dal 1° gennaio susseguente all'anno in egi
il sesseanio ò stato compiuto.
L'aumento sessenggle sarà semprp pommisurat944114 basedello

stipendio noripale.
Art. 6. L'ammissione al godimento gpl sessennio avviene per

decreto Ministeriale registrate alla Corte dei conti.
Art. 7. Sono apportate le seguenti variazioni 41Pordinamenta

14 gennaio 1872 del Ministero della ¾ariaa;
a) Le attyibuziopi dell'ufficio di Gabinetta del Ministro sono

stabilite come segue:
Apertura della egygspendenn p protoep11o generale di

arrivo;
Udienze e corriepaggenza pyytieglare,4el Ministro;
Affari che il Miniegyp dichiara dagyaW a N;
Affari d'ordine generale; .

Serygig telegg 99i

Rigista galla atgmpa politica ed abbonamento ai giornali;
PersoriaÍe del Miniätero, Economato e servizio interno;
Sussidi e gratificazioni;
Concentramento e registrazione dei RR. decreti;
Permessi di visita agli Stabilimenti marittinii;
Archivio generale;
Amministrazione dei capitoli del bilancio Ministero (Perso-

nale) - Ministero(Materiale) - Dispacci telegrafici
- Casuali.

A reggere Pufficio di Gabinetto del ¼inistro sarà destinato un

ufficiale od un impiegaþo a scelta del Ministro medesimo;

b) A reggere la 3. sezione dega divisione del Ministera

della Marina, in luogg di 14 papitana441 Genio militare sarà de-
stinato un caposezione che farà pgrteg pysopale eivge del Mi-

nistero stesso. Questo caposezione potrà egere tratto dal personale
dei ragionieri geometri del corpo del Genio militare.
Firio a dhe dureranno le opere di costruzione ed ingrandimento

degli arsenali di Spezia e di Venezia la trattazione degli affari re-

lativi ai fabbrieati ed alle opere idrauliche della R. Marina spet-

terà ad un ufficio provvisorio del Genio railitare ehe sarà compreso
nella Direzione generale del viateriale.
Sarà perciò posto a disposizione del Ministro della Marina un

ufficiale superiore del Genio militare il quale sarà considerato

come un direttore delParma stessa.

Il persquale assegpgto gua suddetta 3. sezione della 3· divisione
farà parte AlelPufficio provvisorio di cui sopra ò menzione,

fino a

che Puffici istesso saràmantenuto presso il hiinistero dellaMarina,
Árt.i. Al bilancio di prima previsione per lpnno 1878 saranno

allegati i rioli organici stabilitÏ nelle annesse tabelle A eB con

apposite 4ggiunte e varigioni pei essere sottoposti alla approva-
zione dglla Ïeggp depilãneio.
Ordiniargo che il presente (pchgo, mynito del sigillo 4000

Stato, sia inserto nella Racoglga ufgiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandydp a chiunque spethi di

osservarlo edi farlo asservare.

Dato a Roma, adãì,81 dicembre 1876,
VITTORIO EMANUELK.

B. EmN.

TAnywa - Ruoly orgqnico del personale del Ministero
della Marina.

og Stipendio annuo
ii GRADI E CLASSI

individule Í pr classe

1 Ministro . . . . . . . . . . . 25,000 (1) 25,010
» Segretarip generale . . . . • s • > *

,

Prinageracia.

1 Direttore generale del materiale, ispot,
tore del genio navale (2) . ...

.
. . - . 9,00& , 0,000

1 Direttore generale del personala e servi-
zio militare, capitano di vapcello (8) . 7,0ß0 7,000

1 Direttore generale di artiglieria e torpe-
dini, capitano di vascello (S) . . . 7;000 7,000

1 Direttore gen. della marina mercantile . 9,40 S;000
1 Direttore capo divisione superiore • • 7,000 7,0û0
2 Direttori capi divisione di le classe . . 6,000 10,000
1 Direttore capo divisione di 25 classe . . E,500 5,500
1 Direttore capo divisione, direttore 4elle

costruzioni navali di 19 clyse (4) . . a >

1 Rivettore capo divisione , capitano di
portodi1•elasse(5). . . . . . 6,000 G,00û

8 Direttori cap,i divisione, capitani di fre-
gata (6) . . . . . . . . . . 5,300 15,900

7 Capi sezione di V classe. . . . . . 4;500 81,500
8 Capi sezione di 2. classe. . . . . . 4,000 88;00D
4 Capi sezione, luogotenenti di Vascello . 8,100 18,40û
1 Capo sezione, ulliciale di porto di 4. cl. 3,000 8,000
8 Segretari di la classe .

,
.. . .-.- . 3,500 38,000

10 Segretari di 2• classe (2}. . - - . ., 2. 8,004 27,000
14 Vieneegre‡¾i di le classe . . . . . 2,506 25,000
7 Vicesegretari di 2a classe (8) . . . . 2,000 12,00û
7 Vicosegreteri di ß•classe - - - · · 1,50û 10,500
1 Luogotenente colonn. del genio militare 5,300 5,800
1 I)isegnatorp (i V pl. del genia navalp . 3,500 3,500
1 Ufficiale di porto di 2a classe . . . . 2,600 2,600
2 Ufficiali di porto di na classe · · · · 2,200 4,400

Seconda categoria.

1 Direttore capo di ragioneria di la cl4sse 6,990 ß,900
1 Capo sezione di ragioneria di (* classe . 4,500 4,500
1 Capo sezione di ragioneria di 2. classe . 4,000 4,000
1 Segretario di ragioneria di la classe . . 3,500 3,500
2 Segretari di ragioneria di 2• classe . . 3,000 6,0Q0
3 Vicesegretari di ragioneria di I' classe - 2,500 7 500
4 Vicesegretari di ragioneria di 2* elaste . 2,000 8,000
2 Vicesegretari di rggioperia di 3' elasse . 1Jüû 3,000

Terza categoria.

1Capoarchivistå :: ' •œ• • _faÛÛ0 4,000
1 Archivista di la classe · · · · · · 3,500 8-,400
1 Archivista di 2a classe . · · · · . 3,200 8,000
4 Archivisti di 3. classe . . . . . . 2,700 1û,800
3 Uniciali d'ordine di 16 classe . . . .

Ê iÓó û,300
2 Ufficiali d'ordine di 2a classe . . . . '1,Š00 3,200

(1) Per effetto dell'articolo 2 dely 1pgge 7 luglio 1876, n. $$12.
(2) Può anche essere un direttore Mle postryzionipavag.
(3) Possono anche essere pontram dragli.
(4) Membro del ConsigÉo superiore di Marinha ed § soggisfatto

delle sue pompetpnze sul relgtivo cypitolg.
(5) Può anche essere yn eppo diyisionq trgttp dgl ginisterg.
(6) Possono anche esserecapitani di.yagegllo..

Ugo, ppgrptario, ,del presidejlte del Coggiglio superiore gi-
Marma, è pagato sul rispettivo capitolo.
(8) Uno, addetto alla segreteria del Consiglio suggettp, 4 gg,

gato sul rispettivo capitolo,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 817

Personale di servizio.
3 Capi uscieri. . . . . . . . . - . 1,400 4,200
12 Uscieri . . . . . . . . . . . 1,200 14,400
Indennità e sopresoldi agli uñiciali dei Corpi della
Regia Marina previsti nelPorganico . . . . . 19,140

Somma per corrispondere Pindennità d'alloggio e di
residenza agli impiegati eivili giusta il disposto
della legge 7 luglio 1876, n..8212 . . . . . 50,000

l'ondo a caÌcoÌo per scritturali giornalieri . . . 10,000

128 471,840
Aumento del 10 per ebhto pel sessennio . . . . ¿SO

472,290
Roma, addi 81 dicembre 1876.

D'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

B. BEN.

TANCLEA B - Ë¾0IO 07ggniCO Šglpgyg0Mgig dy) QQggggggg
ßuperiore di Marina.

Stipendio annuo
GRADI E CLASSI

Personale del Consiglio.
I Vice animiraglio, presidente . a . . 12,000 12,000
1 Contrammiraglio, nieinbro . . . . · 9,û00 9,000
1 Ispettore del genio na ale; membro . . 9,000 9;000
1 Direttore gbn. amministrativo, membro 9,000 9,000
2 Capitani di vaseello, membri . . . . 7,000 14,000
1 Direttore del genio navale, membro (a). 7,000 14,000

Personale di Cancelleria (b).
» Segretario del presidëntè a . . . . 8,000 8,000
> Vicosegretario · · · 2,000 2,000

Personale di servizio.
2 Uscieri • · · · · · · · · · · 1,200 2,400

74,400
Roma, addì 31 dicembre 1876.

D'ordin di S. M.
Il Ministro della Marina

A BRIN.

(a) I direttori del genio navale sono due, Ina unö à compreso
nel ruolo del Ministero e le rèlative competenze si pagano sul ca-
pitolo n. 3, sul quale è addossati la spesä del presente tuolo.
(b) Il numero degli impiegati di cancelleria è computato nel

ruolo ßel Ministero, ma le competenze relative si paRino sul ca-
þitolo n. 3, sul quale è addossata la spesa dèl presente ruolo.

E lVaps.8625 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decredi del Regno contiene il seguente decreto:

YITTOltIO EMANÜELE II
PËB GRAEIA DÌ DIO E PÈR VOLONTÀ ÖEI.L& NÄ¾IONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 7 luglio 1876, n. 3212, sul miglioramento

degli stipendi degli impiegati;
Viete le altre leggi 28 dicembre 1876, numeri $583 e 3588

(Serie 2·), approvanti gli stati di prima previsione della spesa
del ivÉnistero della Marina e di quello delle Finanze per il
volgente anno 1877;

Visto il R. decreto 21 dicembre 1876 portante tm nuovo

ordinamento del Corpo delle Capitanerie di porto, in conse-
guenza della legge 9 luglio detto anno, n. 3228;
Sulla proliosta del Ministro Segretario di Stato per la

Matina;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il ruolo organico del personale amministrativo emedico
del Corpo delle Capitanerie di potto à provvisoriamente stabilito
in conformità de1Punita tabella, vista d'ordine Nostro dal Ministro
della Marina, la quale per questa parte viene sostituita a quella
n. 2 annessa al R. decreto 21 dicembre 1876.

Il numero, la gradazione e Pannuo stipendio del personale di
bàssa forza delle Capitanerie di porto cöntinúa ad essern determi-
nato dalla precitata tabella n. 2 annessa al R. decreto 21 dicembre
1876.
Art. 2. Con decorrenza dal 1° gennaio 1877 saranno concessi

agli attuali impiegati del Corpo delle Capitanerie di porto gli a-
vanzamenti che saranno possibili in base al nuovo organico di cui
nelParticolo precedente e alle regole vigenti in riguardo alÍ'avan-
zämento nel Corpo medesimo.
Art. 3. Agli impiegati e medici del Corpo delle Capitanerie di

porto, esclusi Grli individui di bassa forza, provvisti di stipendio
noli shperiore ad annne lire 7000, i quali da sei anni o piti non ab-
biano ottenuto aumento di stipendio, sarà concesso, con decorrenza
del 1° gennaio 1877, lo aumento del 10 per cento, in modo però da
non eeeedere in nessun caso lo stipendio del grado o della classe

superiore.
Gli impiegati medesimi avranno diritto alla differenza nel caso

che l'aumento di stipendio ricevuto negli ultimi sei anni non rag-
giunga la misura anzidetta del 10 per cento.
Art. 4. Gli impiegati e medici delle Capitanerie diporto, esclusi

gli individui di bassa forza,i quali in avvenire compiranno sei anni
di servizio senza aumento di stipendîo, godranno il sessennio nella
proporzione sovra stabilita, a datare dal 16 gennaio susseguente
all'anno in cui il sessennio è stato compito.
L'aumento sessennale sarà sempre commisurato sulla base dello

stipendio normale.
Art. 5. L'ammissione al godimento del sessennio avviene per de-

creto Ministeriale registrato alla Corte dei conti.
Art. 6. Al bilancio di prima previsione per fanno 1878 sarà al-

ligato il ruolo organico stabilito col presente decreto, salve le ag-
giunte o variazioni che occorressero per essere sottoposto alPap-
provazione della legge del bilancio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilfö dello

Stato, sia inserto nellà Raccolla ufficiale delle lèggi e dei
decreti del Regno dTtalià, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì $1 dicembre 1876.

VITTORiÖ ËMÀNUELE.
B. BRIN.

RUOLO ORGANICO del Corpo delle Capitanerie .di Porto.

Stipendio annuo

GRADI E CLASSI
idividule Ì pr classe

Personale amministrativo.

1 Capitano di porto ispettore . . . . . 7,000 7,000
5 Capitani di porto di 16 classe . . .- . 6,000 30,000

60apitanidiportodi2•classe . . . . 5,000 80,000
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18 Capitani di porto di 36 classe .

30 Ufficiali di porto di la classe .

40 Ufficialidi porto di 26 classe .

60 Ufficiali di porto di 36 classe .

.50 Applicati di porto di 16 classe .

30 Applicati di porto di 26 classe .

. . . 4,000 72,000
. . . 3,000 90,000
. . . 2,600 104,000
. . . 2,200 132,000
. . . 1,800 90,000
. . . 1,500 45,000

240 600,000

Personale medico.

1 Medico destinato in Alessandria d'Egitto . 6,000 6,000
3 Medici direttori di Lazzaretto um ne umm 6,600
1 Medico direttore di Lazzaretto

n
,

00 1,800
3 Medici supplenti di Lazzaretto ' nimmumm 4,500
1 Medico locale . . . . 2,000 2,000
2 Medici locali . . . . 1,600 8,200
2 ¼edici locali . . . . 1,400 2,800
1 Medico locale . . . . 1,200 1,200

14 28,100
Riporto della spesa pel personale amministrativo . 600,000
Aumento del 10 per cento pel sessennio . . . . 15,000

Totale . . . 643,100
NB. Per la bassa forza rimane in vigore la tabella num. 2 an-

nessa al R. decreto 21 dicembre 1876.
Visto d'ordine di S. E.

Il Ministro della Marina
B. BRIN.

Il Num.,868 (Berie 26) della Raccolia sfßoiale delle leggi e dei
decreti del Regnoscontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PMB GRABIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELIiA WAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il regdlamento per la esecužione della legge sulla
sanità pubblica, approvato con R. decreto 6 settembre 1874,
n. 2120 (Serie 2·);
Ritenuta la convenienza di modificare il predetto regola-

mento nel senso di conferire ai prefetti alcune facoltà e at-

tribuzioni ora riservate al Ministro dell'Interno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Agli articoli 14, 67, 71, 79, 97, 111 e 112 del
regolamento 6 settembre 1874, n. 2120 (Serie 2·), sono sostituiti
quelli contenuti nell'unito allegato, visto d'ordine Nostro dal Mi-
nistro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G, NicoTsaA.

MODIFICAZIONI del regdlamento per la esecuzione della legge
sulla sanità pubblica, approvato con Begio:Neereto r6 tet-
tembre 1874, n. 2120 (ßerie 22)
Art. 14. Le adunanze del Consiglio supefiora di sariità sono or-

dinarie e straordinarie.
Le adunanze ordinarie hanno luogo per lo meno una volta al

mese in giorm preventivamente stábiliti dal Densiglio; le ada-
nanze straordinarie ogniqualvolta il numero o l'urgenza Begli af-
fari lo richiegga.
Il presidente trasmetterà regolarmente al Ministero gli estratti

dei verbali delle adunanze del Consiglio.
Art. 67. Il prefetto può permettere la sepoltura nelle cappelle

private dei morti delle famiglie cui le cappelle appartengono, pur-
chè queste si trovino in campagna e non sieno ufficiate al pub-
blico, e purchè, se la morte è avvenuta per malattia contagiosa,
vengano praticate tutte le cautele speciali per tal caso prescritte.
Il prefetto, sentito il Consiglio provinciale di sanità, potra per-

mettere altre maniere d'inumazione, di conservazione o distruzione
di cadaveri, compresa la cremazione,.in casi e per:motivi ecce-
zionali.
Art. 71. È vietato di trasportare fuori del Regno od introdurvi

dall'estero alcun cadavere senza avere ottenuto, nel primo caso,
l'autorizzazione del prefetto della provinciame1Ìa giurisdizione del
quale seguì il decesso, e, nel secondo caso, quella del Ministro
de1PInterno.
Art. 79. La esumazione-dei cadaveri non è permessa se non ad

oggetto d'ispezione o autopsia giudiziaria, oppure .ad oggetto del
trasporto di essi da un sito all'altro del cimitero dello stesso co-

inune o ad un cimitero di uncomune diverso.
Nel primo caso è necessario un ordine formale,delPantorità gin-

diziaria; nel secondo caso il permesso del sindaco.; nel terzo caso

il permesso del prefetto.
Il prefetto non potrà permettere la esumazione del cadavere di

una persona morta di malattia epidemica o contagiosa, ovvero di
malattia comune, durante una epidemia o un contagio, se non
dopo trascorso quel tempo che 11 Consigilio provinciale di sanità
stimerà necessario perchè sia completamente rimosso ogni pericolo
di possibili danni alla pubblica salute.
Nei casi qui sopra previsti, e trattandosi di esumazione di cada-

veri per trasportarli da un sito ad altro del chnitero dello stesso

comune, il sindaco non potrà permetterlo se non dopo trascorso il
tempo che la Commissione municipale di sanità stimerà necessario
per la tutela della pubblica salute.
Art. 97. Nessuno potrà condurre una farmacia se non ò munito

del diploma d'idoneità e non siavi autorizzato:da speciale:permesso
del prefeito della provincia dove la farmacia terrà condotta.
Art. 111. Per lo stabilimento di nuove farmacie, come per Pe-

serciaio di farmacie rimaste vacanti, si procederà a norma delle

leggi e dei regolamenti sanitari attualmente in vigore nelle die

verse provincie del Regno; i quali, conformemente a;lPart. 30

della legge in ciò che concerne Pesercizio del commercio e delPin-
dustria delle farmacie, non sono abrogati.
La istanza per lo stabilimento di una nuova farmacia o per Pe-

sereizio di quelle rimaste vacanti dovrà essere diretta al prefetto,
il quale provvede, sentito il Consiglio provinciale di sanità, e ri-
lascia Patto di autorizzazione di cui è parola nelParticolo 97 del
presente regolamento.
Art. 112. L'autorizzazionealPeserciziodella farmacia non potrà

darsi in verun caso se non a titolo personale e vitalizio. .

Il prefetto, udito Pavviso del Consiglio proyiaciale di sanità,
ha facoltà di ordinare la chiusura di una farmacia, salvo ricorso
al Ministro delf Interno.

Visto d'ordine di S. M.
18 Ministro delPInferno

G. NicoTana.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foracereoper titoff al getto di professore straordisaarfo alla Cat-

tedra di areAftettura, waearste stella R. eenola d'applicawfone

para gl'ingegasert fra Tertaao.

A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di architettura, vacante nella R. scuola di applica-
zione per gPingegneri di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Eubblica Istruzione entro il giorno 17
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unil•e alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica ; della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 16 gennaio 1877.

Ti .Direttore Capo della 36 Divisione
'P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Si rende noto che, in forza di una convenzione recentemente
conchiusa fra questa Direzione Generale e quelle delle Poste
d'Austria e di Ungheria, sara attivato un cambio di vaglia fra gli
uflisi postali italiani e gli uffizi austro-ungheresi, con effetto dal
1° febbraio p. v., alle seguenti condizioni:
§ 1. L'importo dei singoli vaglia non potrà superare lire 200, se

emessi in Italia, e fiorini 80, se emessi nell'Austria-Ungheria; ma
ne potranno essere rilasciati in qualunque numero, anche a ri-
chiesta di uno stesso mittente ed a favorediuno stesso destinatario.
§ 2. Il diritto dovuto alla Posta pel rilascio di ciascun vaglia

sarà fissato come segue:
a) In Italia centesimi 50 ogni lire 100 o frazione di lire 100;
b) Nell'Austria-Ungheria kreuzers 20 ogni fiorini 40 o fra-

zione di fiorini 40.

§ 3. I vaglia sull'Austria-Ungheria saranno rilasciati verso de-
posito di moneta d'oro e quelli che ne provenbrano saranno pagati
del pari in moneta d'oro.
La moneta d'argento sara accettata e data in pagamento sol-

tanto per le frazioni di lire 20; la moneta di bronzo per le frazioni
di lira. I diritti potranno essere pagati in biglietti.
§ 4. Le Amministrazioni 'd'Austria e d'Ungheria riceveranno

invece dal pubblico banco-note.pel rilascio dei vaglia sulFItalia e
pagheranno del pari in banco-note i vaglia: italiani in arrivo; ma
sarà tenuto conto delPaggio fra l'oro e la carta, nel modo indicato
al successivo § 6.
§ 5. I mittenti dei vaglia otterranno dagli uŒzi di Posta sol-

tanto una ricevuta della somma depositata.
I vaglia saranno ritenuti dagli umzi traenti, e concentrati per

cura di essi in due uflizi di cambio per partel(Verona ed Udine in
Italia, ed Ala e Gorizia in Austria).
Ciascun uffizio di cambio di un paese manderà giornalmente un

elenco dei vaglia emessi nel paese stesso per essere pagati nelPal-
tro alPumzio di cambio corrispondente, e questo rilascerà altret-
tanti nuovi vaglia a favore dei destinatari, cui li farà pervenire.
§. 6. Gli allizi di cambio austriaci, nell'annunziare agliuñizi di

cambio italiani i vaglia emessi da umzi austro-ungheresi per es-
sere pagati in Italia, ridurranno in moneta italiana d'oro la somma
stata depositata dai mittenti in fiorini di carta.
In senso inverso gli uilizi stessi nel rilasciare i nuovi vaglia in

sostituzione di quelli emessi in Italia ridurranno in fiorini di carta
la somma depositata dai mittenti in moneta italiana d'oro,

I
La riduzione sarà fatta al corso del cambio fra il napoleone d'oro

ed il fiorino, quale sarà quotato nel giorno stesso dalla Borsa di

Vienna, ed i destinatari riceveranno quel tanto che loro spetterà.
§. 7. I vaglia austro-ungheresi saranno validi in Italia durante

il periodo di tre mesi, ed i vaglia italiani saranno validi nelPAu-
stria-Ungheria durante il periodo di 15 giorni, a meno che sieno

stati dichiarati fermi inposta, nel qual caso la validità di essi sarà

protratta a tre mesi; contando sempre dal giorno del rilascio dei

nuovi titoli per opera degli uffici di cambio.
L'importo deí vaglia non pagati in tempo utile sarà rimborsato

ai rispettivi mittenti.
Le somme che non possano essere rimborsate sarannò devolute

all'erario dello Stato, dai cui uffizi sieno stati emessi i vaglia; ma
solo dopo cinque anni, se emessi in Italia, e dopo tre, se emessi

nell'Austria-Ungheria.
Firenze, 24 gennaio 1877.

PROGRAMMA DI CONCORSO

per una Memoria di ßtoria Orientale in occasione del IV

Congresso internazionale degli Orientalisti da tenersi in
Firenze.

Primo:pensiero di S. E. il professore Michele Coppino,Ministro

della Pubblica Istruzione, quando gli fu notificata la deliberazione
di convocarsi in Firenze il quarto Congresso internazionale degli
Orientalisti, fu di promuovere, in questa solenne congiuntura, al-
cun importante lavoro di subietto orientales Dondechè, inteso il

Comitato ordinatore del Congresso, la E. S. ha decretato di porre
premio di cinquemila lire italiane allo scritto che sark giudicato
migliore nei termini seguenti:
Il subietto sark:Le vicende della civiltà aria ne1PIndia. Pre-

messo uno studio storico-critico sopra gli elementi proprii, costi-
tutivi della civiltà aria prima della sua emigrazione verso il Pen-

giab, quali si poterono rivelare nel linguaggio, nel mito, nelle

credenze religiose e nel costume, si farà, in modo particolareggiaio,
la storia succesgiva di quella civiltà nelPIndia, ricercando gli ele-
menti che la modificarono nelle sue varie sedi indiane.

I dotti di qualsiasi paese sono.invitati a concorrere al premio.
Ciascuno indirizzerà il proprio lavoromanoscritto, franco d'ogni

spesa, sia in Roma al professore Michele Amari, senatore del Re-

gno e presidente del detto quarto Congresso e del Comitato ordi-

natore, sia alla Legazione italiana in qualsivoglia Stato d'Europa
o di America, non più tardi del 31 dicembre del corrente anno 1877.
Il manoscritto non avrà nome di autore,ma soltanto un motto,

il quale sarà replicato su la soprascritta di un plico suggellato,
che conterrà il nome dell'autore e che sarà recapitato, insieme col

manoscritto stesso, sia al senatore Amari in Roma, sia ad una

delle i dette Legazioni italiane.
Il merito delPopera sarà giudicato da cinque che il Comitato or-

dinatore ha già scelti tra i più autorevoli cultori delle lettere arie,
un solo de' quali è italiano.
I voti di questi giudici, dati separatamente, saranno raccolti

dal Comitato ordinatore, e sarà conceduto 11 premio allo scritto
che abbia sortita la unanimith o la maggioranza dei voti dei detti

giudici. Allora si aprirà il plico che racchiude il nome dell'autore;
gli altri saranno bruciati.
L'autore premiato conserverà intera la proprietà del suo lavoro;

.agli altri saranno resi gli scritti a richiesta loro ed a loro spese.

Nella tornata inaugurale del Congresso il presidente proclamerk
Pesito del concorso e farà conoscere i nomi dei giudici.
L'opera presentata potra essere scritta in lingua latina, italiana,

francese, inglese o tedesca.

Non potranno concorrere al premio i membri del Gemitato or-

dinatore, nò i giudioi del concorso.
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I delegati del Comitato ordinatore sono pregati di dar la mag-
giore pubblicità che si possä al pi·esente äiluunzio, e di ¡irocac-
ciarne la inserzione nel giornali.
A nome del Coniitato ordinatöre,
Roma, 12 gennaio 1877,

11. AufAa1, presidente.
A. DE GUŠERNATIS, 88ÿf6ŠŠfIO.

PARÌË NON UWÎØIALË
DIAI¯¾.IO EISTEIRO

Il Daily Telegraph ha da Costantinop'oÌi 20 gennaiõ qual-
che notizia sulPultima seduta della conferenza. Il prèsidente
Savfet pascià prese il primo la parola per leggere una me-

moria nella quale erano esposti i motivi pei quali la Sublime
Porta non potevà acconsentire ällë proposte delle potenze. I
punti più contrastati esserè la homina dei governatori e la
Commissione internazionale, Anche la proposta di una guar-
dia nazionale mista in cili ci fossero niussulmani e cristiani
in proporzione della popolazione incontrare gravi difficoltà.
La Porta dovere opporsi pure al prögettò che i Consigli lo-
cali si ingerissero della legislazione delle provincia. Da al-
timo il ràppresentante dellä Porta chian1ò Pattensidhe del

congresso sulle riforine costituzionali gia proximlgate, dome
una prova del Vivissimo desidei-iö dellä Turchia di unifor-
marsi alle pi'oýoste delle poten2ë.
Lord Salisburÿ assicúrò i delegati ottoliiani èÌie la Ëorta

è aocompagnata dai più sinceri auguili delÏ'Europa nell'at-
tuazione delle riforme promesse. Âggiunse che i delegati ave-
vano la missione speciale di proporre dei mezzi per impedire
la cattiva amministrazione delle provincie cristiane, ma che
non essevido riusciti in questo intento, non restata loro che

separarsi, lasciando che ogni discussione delle quistioni ri-
maste sospese venisse continuata tra la Porta- ëd i rispettivi
gabinetti.
Il gevibrale Ignatieff há päilsto tlhindi hëllo stbe§ senso

ichiarando iiiaccettabili le proposie della Poita e iñàistendo
sulla risponsabiliià chb ad essa inöombefa. 11 genei·ale ha
esternato la speränza che per l'avvenire iÍ governo luì·co non
imprenderà nullä contro la Serbia ed il Montenegro e che

saprà garantire la sicurezza dei sudditi cristiani.
Dopo queste dichiarazioni la conferenza ha firmato il ver-

bale di chiusuta ed i suoi membri si sono separati indiriz-
zando al Sultano delle domande per essere ricevutiiii udienza
di congedo.

Il Nord domanda se l'accordo che si è ihanifestatò frå le

þotenze europee duraitte la conferëìiza tÌebba õ no coillimiare
anche dopo lo scioglimento di essa e risponde:
" Lo scioglimento della conferenza rende, è vero, a cia-

scuna potenza la libertà dei suoi movimenti, ma non fino al
punto che esse possano usarne in modo da porsi in contrad-
dizione colla condotta caservata alla conferenza. Le parti
posson.o essëre distinte, ma lo spirito generale deve rimanere
lo stesso. Per eiô che riguarda la Russia, pet quanto ai þu6
sapere delle sue intenzioni, ella è disposta a valersi dell'ap-
poggio morale delPEuropa, non per Agire iramediataniëlité,
come si órédeva, ma per dispensarsi dall'ugire finehð ie tor-

nerA comodo. Fino a tanto che l'accordo delle grandi potenze
si manterrà iii modo foi·mäle, sarà esso per i turchi un freno
che þroteggerà in una certà misiira i cristiâni e rimuoverà,
bene o mále, i più imniinënti péticoli dúllä fase attuale e

della scadenza critica del 1 marzo. Disinteressata provviso-
riamente, la Russia potrà attendere gli avvenimenti senza
precipitare le sue risoluzioni. La sua condotta è tracciata
dalla situazione: rimanere cioè nelPaspettativa fino a tanto

che sarà giunto il momento di uscirne; ma prepararsi in
modo, che, se la guerra diventa inevitabile, essa possa farla

con tutti i vantaggi e con la sieurezza che una verä edlu-
zione e non un aeniþlice fimendo sàrà lá rieömþènes abi suoi
sacrifici. Egli è nell'interesse di tutti che l'accordo ehroþed,
abpi·ävvitendo alla confbronza, Ëomini q1iestö pëi·1odo di tem-
poiëggiamento, pei· trôtärsi intättò, se ve ne sažA bisogno,
al moniento dellâ ó'atastî·oÌ'è. ,,

Íl corrisþonÀente del Ìournal des Däats da Costantino-
poli invia al nominato giornale un sommario delle ragioni
per le quali, secondo le voci che correvano, la Porta ha cre-
duto di non dover accettare il programma della conferenza.
Si rainmenta, dicë il äoikispondente, clie l'Inghilterra è

stata la prima a proporre l'armislizio e poscia la oonfe-
renza.

Ecco quali etsho le basi su chi l'IngÏ1ilteri·à steva fondate
le sue proposta: 1° le istitüžioni Àa crèaisi nelle ÿrovincie
insorte non avrebbero alcun carattere per effetto del quale le
provincie medesime si dovessero considerare come Stati tri-

Í>utari; $° queste istituzioni avrebbero per unico fine di as-
sicurare agli abitanti un certo controllo nella amministra-
zione; 3° 16 statu quo ante belluni sarebbe mantenuto tanto

per la Serbia che pel Montenegro; 4° la conferenza avi·ebbe

preso per punto di partenza e come terren6 delle hue delibe-
ražioni la indipendeñža e la iillegrità dell'inipeí·o turco.
Fu appoggiandosi a queste condizioni che la Porta coti-

sentì a pattabipare alla confei'edza.
Ora, la Iilâggiorânža dei liteinhi·i della cònfåfeiiža Í1a deli-

berato che si sarebbe creata una Bulgaria quäni autonoma e
ëhe quëstä Ëulgaria avreÏ>be pagain una somma Èssa, una
specie di tributo annuo alla Porta ; che al Montenegro sa-

rebbero stati accordati dei territori considerevoli; che la
Porta nominerebbe i governatori generali col consenso delle

potenze e che, fuialmente, degli stranieri investiti del carat-
tere nazionalb sarebbero stati inearicati di sotvegliare l'am-
ministrazione.

Qdesti punti aond compráti in quellé clia füoiio chiamate
le proposte considerevoluléute modiftcate dei plenipotenziari
euröpéi. Essi sono in cántì·addižione flägratite coÌle condi-
ioni stesse della tiimione deËa coiderenza.
Ne risulta che la Porta, la quale Ì1a accetiato la confe-

renza ricusando di sottoscrivere alle decisioni della maggio-
ranza, si è lenuta stretta alle condizioni che erano state

proposte anticipatamente, mentre la maggioranza dei pleni-
potenziari le ha variate.
Tutti gli sforzi della Porta, secondo il corrispondente del

Joumal des Débats, soub stati diretti a iidurre la bönferenža
sul terreno delle proposte inglesi.Essa ha adeettato la istitu-
ione di uha Comitiissione di controllo o di sorveglianza, ma
há chiesto ähë i hielabri di questa Cominissione fossero eletti
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dagli abitanti, affine di istituire il controllo amministrativo
degli abitanti medesimi chiesto sul principio dall'Inghilterra
a nome di tutte le potenze.
La Porta non ha consentito a dividere il suo diritto so-

vrano di nominare i governatori generali. In ciò vi sarebbe
stato, secondo il giudizio degli uomini di Stato turchi, un at-
tentato contro la indipendenza del loro paese. E tuttavia il
gianvis.ir ha spintó il desiderio della conciliazione fino al

punto da ammettere che i governatori generäli avessero da
essere nonlinati col colisenso delle potenzé. Egli voleva sol-
tanto salvare la forma ed otitare che di ciò si parlasse nel

protocollo onde evitare un þrecedente légàle. La 'Ìutcliia
inoltre, sempre secondo il citato corrispondente, doiisentì in
massima anche a cessioni territoriali da farsi al Möntenegro.
Il re di Svezia nell'aprire il 17 corrente la sessione della

Dieta svedese pronunziò un discorso nel quale parlò degli ot-
timi rapporti che esistono fra il suo governo ed i govërni de-
gli altri Stati, annunziò un progetto di legge sul servizio mi-
litare obbligatorio e la domanda di nuovi crediti per l'incre-
mento della marina e per il miglioramento delle pensioni
dell'esercito.

Scrivono da Madrid che la nomina del signor Šilvela a mi-
nistro degli affari esteri è stata generalmente bene accolta,
siccome uomo illuminato ed avvocato preclaro che egli è. Il
signor Silvela è uscito dal gruppo costituziánule ; ha profes-
sati sempre pfincipii liberali; viene considerato come una

nuova garanzia pel gabinetto.
Il contegno delle þi·oviiioie basche diventä dgni giorno più

inquietante. Esse persistono, con tutti i rigliardi jiossibili,
ma con irremovibile tenacia a non entrare nel movimento
della vita nazionale. Le concessioni fatte per spirito di con-
ciliazione non hanno approdato a nulla. Si aspetta sempre
che il governo abbandoní la via della conciliazione e si ap-
pigli a quella delPenergia e della forza, ciò che verosimil-
mentë sarebbe stato inolto più opportuno l'indoniani stesso
dellã sconfitta finäle del carlistub.
Le lettei dalle provirible basche dannb certezza che l'a-

gente <Ìel governo, conte Teyadä de Valdoseia, vi saià rice-
vuto con perfetta politezza, ma che le risoluzioni deÍ þaese
sono irremovibili e che non si cederà di una linea.

" Ci rimane pertanto da vedere un altro aspetto del carat-
terè del signor Canovas del Gastillo, di cela lattera dalla quale
abbiamo tolti questi particolari, e, dopo avere realnietite
ammirato il suo spirito di conciliazione, noi contiamo che la
sua energia non verrà íneno alle speranžë che q1iest'uomo di
Stato ha ispirate fino dal principio della sua assunzione al
governo. ,,

TELEGR..A.MMI
(AGEN2ÌA STEFANÎ)

Torino, 24. - Ieri sera oltre cento ungheresi scho arrivati a
Torino per presentare a Kossuth l'indirizzo degli elettori, che lo
nominarono membro del Parlamento ungarico. Oggi avrà luogo il
ricevimento.
bestantinopoli, 24. - Gli ambasciatori visitarolio lunedi

Midhat paseià e Savfet paseik, e pkesentarono i loro incaricati di
affari.

Lord Salisbury parti ieri. La partenza del generale Ignaticff è
ritardata in causa del cattivo tempo nàl Mai Nero.
Savfet pascià restituì la visita agli einbaseistori.
Parigi, 24. - Il Jburnal Offsciel piibbliek na decreto che ap-

prova le modificationi degli statuti del Crédit foncier e nomina
Readiiard governatore in luogo di Frémÿ, dituissionario.
La relazione del ininistro dëlle finanze presenta la nomina di

Reuonard come uit'äinministratione provvitofia, incaricata di im-
prithere Alla liqüidažiorie del Ørédit egisèolo un andamento rego-
lare per svincolare raþiñamente Pavvenire del Ofédit foncier e
prepárãi·e la orgaitizmázione definitiva del utedesimo.
La relatione dice che il governo non abbaadõnerk mai il diritto

di nominare i govethateri käl édit fancier- pežchè non può tra-
sculare il siid interesse d'interibuite nelle grandi istitdžioni pub-
blicho, eëiné sono la Båtica di Frantia e il Ørédit fondier.
Londra, 24. - Lord Derby ricevette un indirizio conteneitto

nutnerose firríte di hègoziatiti inglesi ed altri, i quali si lamentano
del brigantággio in Sicilia, e domandano ché eglirichiamiillmodo
pressante Pattenzione del Governo italiano.
lìKeskinä, $1. - Ifiritperatäre del Brasile è païtito oggi da

Câtattia Éiretto per Pâlernio e ritärribak a Messiñà sabato; guindi
andra â Reggio e proseghikk per Napoli per 14 via di terra.
ÌŒekaied, 16. - Diae ebenpa tutto il passes ad eccezióne di

dueßtati. Iglesias fuggi à Mazatlan; e Lerdo-do Tejada è partitb
per San Prinoiseo.
OoëtaimilhelpóII, 24. -Il generkla Igriátieff partira domäni,

gli altri ambasciatori partitänkö posdottiani.
Il Gultairo nun ficëtëtte gli äihbasciatori in udienza di congbdo,

essendo egli indisposto.
La Porta sta prepai·àndo i1na bircolard alle potenze, nella quálb

spiegherà la decisione presa figuardo alla confêrenza.
Si assicura chè la Porta Abbia Piutenzione di dotnandare alla

Francia alcuni ufficiali come istrattori della gendarnieria; ë al-
I'Inghilteria alcuni fiàà¾zièri per riorganizzard le flitanze.
Il governo si dectipá dalle coffdisiditi dëlla paño da conchindarsi

collä Serbis e col Mdutenëgro.
BerHno, 24. - Camera dei Aputati. -- Dopo kna iriva di-

seussione approvossil'ordina del giorno puto e sampliceeullagro-
posta di Reicheneperget, figuardo alPinségnamehte religioso Aëlle
scuole normåli.
Il ministro del culto ha combattuto unorgicainente la proliosta,

dieetido che il páriito del centtd mostrà la pace sulle labbra , ma
fa appéllo di soolalisti come alleati e che il contro irorrebbe avere
lo Stato sotto i suoi piedi.
Londra, 25. -- 11 Tiñes died clie Midhat påscià annuncið äl

generale Ighatieff che egli sarebbe disposto di entrare in tratta-
tive dirette colla Russia.
Sono avvenuti alcuni disordini ad Aleppo, Mersino e Tarso.
Liverpool, 25. - Ebbe luogo un meeting, nel quale il signor

Cross disse che le previsioni di pace sono miglioži adesso che nei
mesi passati.

RÈALE ÃOCADEËIA DËÎ LIËCEÍ

CLASSE DI 80IENZE MORALI, STORICHE, E FILOLOGICHE

arië•¾âÀÁ Âef 2i gessianto I$7Ý, pr•eáekattà
dat eositè T. Ñà½alâîlf.

Il segretario CAnnori, dopo là letturi del verbalb ådlPultima se-
daa che véñhé aýprovato, þresentò i libti þervenoti in dóiö alla
Classe, e fra essi te oþerb del socio c6itlegötidbuke Bstëro BanTit&
ÌÆMY DE ST-IIILAIRE

,
ROtâRib C0tne sarebbe achiderabile chè là

Biblioteca accaderlica ricevesse iii siniilà mbad le opbra dègli al-
tri illustri colleghi.
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Il socio Ansar presentò in dono, a nome delPantore, un esem-
plare in tre volumi dei dispacci dijntonio Giustinian, pubblicati
dal socio corrispondente Pasquar,n VILLan1.
Il socio Fanzani presentò una serie di opuscoli del maggiore

sig. Angelo Angelacci, ed una dissertazione del sig. Ermanno Fer-

rero, donati alPAccademia dalPantore; e.il socio GHERARDI, pre-
senta due opuscoli defcav. G. «Palagi, avvertendo che uno degli
esemplari della Brevis;Ristoria de&Linceipresentati in altra adu-
nanzatappatieneellosstesso signor Palagi.
Il PRESIDENTEiþArŠOcigÒ>PAVVORRia oleZÎORO diOiRgRO COrri-

spondenti stranieri; treiper la filologia, archeologia e storia; due
per le scienze sociali expelitiche..Riascirono eletti: MULLER ËASSI-
MILIANO, Baton ENRICO PREEMANEnoxano, per la filologia, archeo-
Iogia e storiayBauvatinhaMIOHET=E, SUMMEE MAINE ENmco, per le
scienze sociali e politiche.
Lo stessoxPresidentepresentò:inoltreil programmadei concorsi

handiti periglianni 1877 e.1878 dal R. Istituto veneto di scienze,
lettere ed arti.
11 socio GaavfTI legge una notizia intorno a Giovanni Eckio,

olandese, unadeFquittroyfondatori delPAccademia dei Lincei-nel
1603, i casi del quale sono pococconosciati, e in parte vengono per
la prima volta rnarrati isopra documenti inediti; aggiungendovi
Pindice bibliogfafloo delle opere dell'autore, perdute per la mag-
gior parte Parlando della tornata accademica del 24 di marzo

1616, in cui trovasi Faltimo ricordo di Giovanni Eckio, il socio
CAncort espone i motivi,tpei quali nella tornata medesima Luca
Valerio fa private-della voce attiva e,passiva ed escluso dal com-
mercio della Societa lincea , e dà contezza del verbale accademico

nonmai stato inipresso, che illustra la storia di Galileo e dell'Ae-
cademia in cospetto della condanna ecclesiastica della dottrina

copernicana .pronunziata;per .lo appunto il 5 di marzo di quel-
Janno 1616.
Il socio OnomoNA propone, che in vista dell'importanza di questa

lettura per la storia delPAccademia, intorno alla quale molti si
interessano, e si cercano elementi alla Presidenza, ne siano tirate
a:parte un buonmumerodi copie.
La Classe approva laaproposta del socio GREMONA.
Il socio Eman legge alcune notizie intorno ad un discepolo di

Giovanni Valdes in Padova, divise nei seguenti capi:
:« I discepoli di Giovanni Valdea-Dottrina di Valdes quale si

Palesa.nei processi fattimi suoi discepoli - Differenza tra i nova-
toriitaliani.edinovatoritgermanici - Relazioni della dottrina
del Valdes con quella degli mitaristidi Vicenza e dei socciniani -

Nome.dei molti discepoli del Valdes inNapoli. »
Il socioíGAnom, ainome aanche del socio Fiorelli, legge la se-

guente relazione:
«Sarebbe inverostrano che altri si facesse giudice di una tradu-

zione, ignorando Falfabeto della lingua oi·iginale. Il perchè non dia-
tevia credere spettabili colleghi, che ciò facciano i due commissari,
che, per la debita osservanza dello statuto accademico, vi propon-
gono la lettura e la inserzione negli atti della versione di alcuni
frammenti della geografia di Edrisi, condotta dal prof. Celestino
Schiaparelli.
«Ad essi è noto che il prof. Schiaparellisi connumerafra i dotti

in lingua araba, il ehe=basterebbeTorse a raccomandare la suafa-

tica presente; ma, affinchè l'osservanza dello statuto sia mante-

nuta integra, hanno consultato il valente collega Michele Amari,
e vi portano il voto suo autorevole. Perchè poi il nostro collega
non abbia scritta o sottoscritta questa relazione in luogo nostro,
voi lo comprendete agevolmente, avendovi egli nella tornata ul-
tima discorso e dell'Edrisi e della traduzione stessa nel modo che

voi ricordate di certo. I frammenti che oggi leggerà il prof. Schia-
parelli sono cavati dal prospetto della geografia generale e dalla

descrizione dell'Italia continentale. »

Il socio 80BAPARELLI ÛELEST1xo legge la introduzione o prole-
gomeni alla geografia di Edrisi, ed aggiunse alcuni brani della

descrizione delPItalia continentale.
Il socio SELLA CØmuniCA RIla ÛIESae che credette suo dovere di

informare S. E. il Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio intorno al numero ed alPargomento dei lavori presentati
alPAccademia da professori dipendenti dal suo Ministero per con-
correre ai due premi di L. 3000 ciascano stabiliti per il 1876 dal
suo predecessore. Indi legge lettera del Ministro stesso, colla

quale annunzia di assegnare anche per il 1877 i due premi di
L. 3000, e di riserbarsi

,

a determinarne le condizioni. Propone
perciò che, come fu fatto Panno scorso, PAccademia incarichi una
sua Deputazione di recare al signor Ministroiringraziamenti del-
l'Accademia. La quale proposta è unanimemente approvata.

E ßegrétario : Oxxum.

iNOTIZIE DIViEDRSE

ina Sotidía Alantroxilca. - La Societa fondatasi pochi
anni'fa a Vienna (Austria) allo scopo di procurare alle donne de-
gli onorevoli mezzi di esistenza, impartendo loro una istruzione

pratica, ha pubblicato ultimamente il suo resoconto annno, che si
riassume nel seguente modo:
La Società niantiene sedici scuole e classi che sono in piena at-

tività, e nelle quali 8331 alunne furono ammesse ed istruite dalla
fondazione in poi.
Alle scuole ed ai corsi già esistenti in quest'anno furono ag-

giunti nuovi corsi, cioè : uno di conversazione in lingua francese,
due di stenografia, ed uno di eucitura a macchina.
Il capitale di cui dispone attualmente la Società è di 137,ß72

fiorini austriaci, pari a 343,480 franchi.

GliñIlievi de11e scuolemilitari in Baviera. - Dalla
Norddeutsche Ælgemeine Zeitung togliamo i seguenti dati circa
il numero di allievi che frequentano attualmente gli istituti o
scuole militari delPesercito bavarese in Monaco.
Il corpo dei cadetti conta 164 allievi ripartiti in sei corsi; la

scuola di guerra 104 Fä,hnriche delle diverse armi; la scuola di
applicazione per gli ufficiali d'artiglieria e genio 51 tenenti in se-
condo, divisi in due corsi. All'accademia di guerra poi furono am-
messi quest'anno: 11.tenenti in primo e 25 tenenti in secondo. In-
fine 8 tenenti in primo e 4 tenenti in secondo trovansi comahdati

presso l'ufficio topografico del corpo di stato maggiore.

I volontari nelPesercito inglese. - L'Army andNavy
Gazetterdel 15 andante contiene una tabella che indica la forma
dei volontari durante Panno 1876, ripartiti per provincia e per
arma.

L'effettivo totale fu di 174,184 volontari così divisi:
Cavalleria leggiera e cacciatori a cavallo 550
Artiglieria . . . . . . . . . . 32,554
Genio............ 6,863
Cacciatori (rifles) . . . . . . . . 134,217

Nel 1875 la forza corrispondente ascese a 168,709 volontari. Si
ebbe quindi un aumento di 5,475. La gazzetta nota che, dal 1859
(epoca da cui data l'istituzione dei volontari) in poi, non si rag-
giunse mai un effettivo così forte.

Miniere di ferro in Cina. - Leggiamo nel Celestial-
Empire che furono testè scoperte delle miniere di ferro di ottima
qualità nella provincia di Chili, presso la estremith orientale della
gran muraglia. Questo ferro, quantunque buonissimo, è però in-
feriore a quello che si estrae dalle miniere che trovansi nelle

montagne alPest di Pelsino¡ ma può essere utilisaato por molti
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usi ed è suscettibile di essere trasformato con poca spesa in pani,
in verghe ed in fogli, poichè nella.vicinanza della miniera di ferro s

trovasi del carbon fossile in abbondanza.

SCIENZE, IÆTTERE TiD ARTÎ
LA NUOVA PIANTA TESSŒUE

IL iRAMIÈ

Or sono alcuni anni noi chiamammo l'attenzione dei let-
tori di questo foglio sulla coltivazione in Italia del ramié, la
nuova ed utilissima pianta tessile, pubblicando una interes-
sante memoria del dottor agronomo Carlo Ohlsen su questa
pianta medesima e sulla sua coltivazione. D'allora in poi lo
stesso dottor Ohlsen ebbe la adddisfaziòne -di veder 'attuate
le sue idee ed i suoi consigli con quel frutto che egli stesso
prediceva e che si è diffatti verificato.
E per verità dovunque in Italia fu introdotta la coltiva-

zione del ranité esso allignò meravigliosamente e diede ot-
timi risultati. Qui presso a noi, nella campagna romana, per
iniziativa, fra gli altri, del principe Borghese, abbiamo una
pratica dimostrazione dell'ottima prova fatta di tale coltura.
Per altre regioni d'Italia possiamo citare il marchese Ri-

casoli in Toscana, il cav. Degola nell'Umbria, Civelli nelle
Marche, Bertotti Alessio in Piemonte, Giulio Rakòsi nelle

Puglie, Antonio Del Bon nel Veneto, Sutermeister in Lom-

bardia, Giovanni Pagani nella provincia di Salerno, i quali
tutti, come molti altri proprietari e Comizi agrari del Re-
gno, coltivano il ramié con ottimo risultato.

Però, come tutte le novità, anche la coltivazione del ramié
non procede così rapidamente e generalmente come dovrebbe
e come merita ; nelle provincie meridionali specialmente
e nella Sicilia, pur troppo essa non venne ancora tentata ;
sebbene più che altrove, per le condižioni del clima e del
suolo, vi sarebbe adatta e potrebbe in breve aprirvi una
nuova e sicura fonte di lucri così ai proprietari, come all'in-
dustria ed al paese.
Discorrendo altra volta di questa pianta, giâ notammo

come la sua coltivazione siasi venuta rapidamente estendendo
nelle provincie meridionali della Francia, ove la produzione
del ramié non solamente è divenuta un lucroso ramo d'in-
dustria agricola, ma ha già dato vita ad importanti stabili-
menti dell'industria manifatturiera, nei quali il ramié è ado-
perato come un elemento assai ricercato per la tessitura di
molte stoffe.
Richiamando perciò l'attenzione degli agricoltori italiani

su questa nuova pianta, crediamo far cosa grata e vantag-
giosa soggiungendo alcuni cenni sulla medesima e sul modo
della sua coltivazione.
Il ramié (.Bohemeria tenacissima) è una pianta tessile pe-

renne che resiste più di quindici annisullo stesso campo. Il
suo prodotto, vale a dire la sua fibra, è per forza e bellezza

superiore al lino ed al cotone, e rivaleggia per la finezza e

lucentezza colla seta.
La coltivazione ne è facile, veloce, sicura ed abbondante:

essa non teme animali nocivi a causa della grande quantità
di tannino che racchiude nella sua corteccia.

Prospera specialmente nei paesi caldi e nelle terre leggiere
a fresche, purchè sia al riparo dai venti forti.

Resiste bene tanto alle grandi pioggie come alle grandi
siccità, specialmente dopo i primi anni della sua vegetazione.
Dovendo rimanere per una serie di anni sullo stesso campo,

enige cura diligente per la preparazione del terreno, il quale
vuole essere lavorato coll'aratro o colla vanga alla profon-
dita di 60 centimetri e quindi coll'erpice o rastrello ri-
mondato per bene. Ogni maggior cura deve porsi nel rendere
il terreno sollice e netto dalle cattive erbe; fa pur uopo che

. sia ingrassato con concime non troppo fresco,ma consumato;
la quantità varia secondo la natura del suolo. In seguito ser-
veno di buon ingrasso le foglisegli steli della stessa-piante,
riportati sul campo.
In quanto al piantamento del ramié esso'si pratica me-

dianteframmentinella sua radice o con piccoli piantoni, os-
siavbatbatelle.
Le stagioni più opportune per la piantagione sono la pri-

mavera e l'autunno; a bene eseguirla si tracciano dapprima
sul terreno, disposto come sopra è stato detto, delle.linee alla
distanza di 1 metro l'una dall'altra, ed in queste si collocano
le pianticèlle ad 80 centimetri di distanza, che si ricoprono
accuratamente di terra e si comprime intorno ad esse, la-
sciandone fuori del suolo la minor parte, la quale però deve
portare almeno un occhio. Non bisogna mettere i piantorti
net terreno in senso verticale ma'inclinato o obliquo.
Per piantare un ettare abbisognano 10,000 barbatelle. Nei

primi due mesi conviene annaffiare ad intervalli il terreno,
rincalzandò di tempo in tempo le pianticelle, non dimenti-
cand6mai di rimondare il suolo dalle male erbe.

Quando la pianta ha raggiunto Paltezza di 1 metro, si ta-
glia, e quindi si fa la rincalzatura, lasciando fuori della terra
la sola estremità deixampolli. La fibra di questo primo ta-

glio è di qualità inferiore.
Il ramié dà 3 tagli all'anno, daiguäli si ricavano 800 chilog.

per ettaro di bellissimo prodotto filamentoso che sopravanza
in valore la migliore raccolta di lino o di canapa.
Il bestiame mangia volentieri le foglie di questa pianta.
Il taglio si fa quando la estremità inferiore degli steli di-

venta bruna, avendo raggiunto a questo punto Paltezza (i
1 metro e 25 centimetri circa. Il taglio viene eseguito con un

coltello sottile e bene affilato, o con falci o foibicioni da giar-
dino, e praticatò a fior di terra.
Gli steli del ramié non hanno bisogno di macerazione per

estrarne la fibra, come è indispensabile .pel lino e per la ca-

napa.
La fibra del ramié si stacca assai facilmente dagli steli an-

cora verdi, ed ogni colono che ha dei ragazzi può benissimo
occuparli in questa operazione, avvertendo solamente che gli
steli tagliati il mattino debbono essere spogliati della fibra
nella stessa giornata.
Per le coltivazioni estese vi sono già macchine decortica-

trici appositamente costrutte per questa pianta.
Stante l'uso sempre maggiore che si fa del filo del ramié,

nelle tessiture specialmente delle stoffe damobili e carrozze,
la vendita del suo prodotto è assicurata e lascia sempre al
coltivatore larghibenefizi. L'Inghilterra importa molta libra di
ramié, adoperandola su larga scala nelle sue manifatture,
ed in Francia e nel Belgio importanti stabilimenti assicu-
rano già per se soli un consumo considerevole a questa in-
dustria, che ha un grande avvenire in Europa.
lVota. -- Presso il cav. dott. Carlo Ohlsen (in Roma, via Giu-

lia, palqzzo Ricci) si può fare acquisto dei piantoni del ramié, ed
ottenere ogni maggior indicazione per la sua coltura. 100 pian-
toni costano in Roma lire 15, e per il Regno lire 20.

|
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MINISTERO DELLA MARINA

Wfileio centraÌe meteoroiogico
Firenze, 24 gennaio 1877 (ore 1 pom.)

Mare sempre agitato lungo le coste adriatiche, a San Teodoro e
nel golfo dell'Asinara. Dominio di venti freschi o forti di nord
nell'Italia centrale e ineridionale. Greco fortissimo e niare grosso
a Capri. Cielo nuvoloso sul váreante orientále dellá ýehispla ad in
alcuni paesi delÌa Sicilia; copetto a Camerino èà ÉoÄo ËiñþáÉd-
cle; sereno àltrove. Bardnietio stazidriärio. Piogge quisi generàii
in Inghilterra, dove il cielo bominäiä a räeúdrènársi. Maië kgitato
per forte vento di greco a Pola e a Lesina. Maestråle fóktishiino e

.
niare burrascoso a Varna; forte con nave e marã moltò agitato a
Salonicco. Nel periodo decorso piogge a Bari, a Palermo é a San
Teodoro. Iersera fortissima perturbazione magnetica a Moncalieri
ove il termometro è sceso nella notte a due gradi sotto zero. Le
condizioni meteorologiche d'Italia non accennano a notevoli cam-
biamenti.

Osservaterlo del Collegia Rognano -- 24 gennaio 1877.
Ár.kääki in:LI.a in'Azzone -=- 40*, $5.

7 antim. kezzodi 8 poin.
- 9 pom.

Barognetro ridotto 76 ,4 786,0 . 16t>,8 7ef,2
a 06 6 al share

Termomet.esterno 3,8 9,0 9,7 4,0
(contigršdðT

Umidità relativa... Si 86 35 50

Umidità assoluta... 8,38 3,11 3,16 3,06

Anetho ioével. È 10. Ñ. 30 Ë. $3 ii. 27
orar.m inkiL .

Stato del lo..... O. belliss. 0. bello 0. bello 0. chi rise.

(Dalle 9 pom. dgl gipino precedenge alle 9 pom. 491 eqrrehte)
Ÿerosonski·o:Nãssimo..0,90,-7,9R. I Minimo-2,90.-2,8B.

LIÑINO úPFÍCIALË ßËLŠA BOÊ8A DI ÒÖÉRÈÌtÒÌO Í)I ÉÒ¾A
del dì 25 gennaio 1877.

Talore TaÍoré 00NTANTI FINE COBERNTE FINE PROSSIMO
Ÿ A Eg it i GOMMENTO Ñ0BÎ¾ÎB

nominala V6fiÉÊ0
. . , I

YÆTTER DANARO I TTEB& DANARO I.BTTEEA gANABO

Ren¢ito Italispa 5 Dj0 . . . . . . . . . . . , 26 semestre 1877 -· i - 75 05 7&- - - .... . .. .. .. ...

I)ettà detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1e à)irile 1817 - - a = ... - .

Certifleati sul Tedoïò 6 010 . . ; . ; . . . io tí-ithostré IATT 681 60 - - -

etti Emissione .1840/64 . , . . . . . . 16 ottobre 1876 - TO 25 6 Ã
.

Ë tito Rentàho, Blount . . . ; ; . i . . 78 65 7ß §0 ..

tto Retto Rathachild . . . . . . . 1•ñieëdtbie 1876 - ---- 79 80 79 75 ..

Preptito Nazipnale . . ; . . . . . . . . , , . 16 ottobre 1876 - & - - - -

Detto detto piedoli pázzi . . . . .
- - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- 2 - - -

L a

#bbligazioni Beni Ecclesiastiai6.Q]O. . - - - - - - -

Azioni Regla Colatereëàata üb'Tabacchi 2• semestre 1876 600 - 350 - ·--• --- ·= 2 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . , , . . .
- N)0 - - - - - - -

Rendita Austriaca , . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - ...

Obbligazioni Runicipio di Rotha . . . . .
10 sèmeshè iBTi 50ð - - - - .... - ...

Banca liezionale Italiana . . . . , , . ; . 2•semestre1876 1000 - 150 - - - - - - - ... - ... - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
16 semestre 1877 1000 - 1000 = -

©
-- - 2 - - - - - - - 11

Bäuci Nazionale Toscant. . . . . . . . . 2•sénentré iB10 1000 - 700 - - - .... - & - i ... - - L - -
Banca Generale . . . . . , . . . . . . . . . to semestre 1877 500 - 250 i - - - - - - - - - - - - 433 -
Söcieta Générale di creditõ Mobillai·e

Italiano . . . . 2•ëemestiè 1870 600 - 400 -
Cattelle Dreditó Fondiatio Ranco Santó

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1° ottobre 18,76 500 - - - - - - - - - - - - - - 898 50

Co agnia Fondiaria Italiana . . . . . .
O sétdeàtté 1$76 250 - gg .... .... .... ... .... ...

Ferrate Romane . . . . . . . . . .
10 pttphre 1865 500 - ð00 - -·- --- - --· ... ..

ligizioni dette . . . . . . . . . . . . . .
26 semeétre 1878 @ - ... ... - - .... ... ..

Sträde Ferrath Röridionalt . . . ; . , , .
- 500 · - 500 --- --. = --. .I-. a .. .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- ; 500 - - ... ... - ... ... ...

Buom ¼er,idionali 6 per 100 (oro) . . . .
- ! 500 - - - -. .... .... .... ...

Ohbi.. Alta Itèlia Fart.. Pðàtðbba . . . .
- tid0 - - - - ... ... ... ...

Societh Romana delle Miniere di ferro - 587 50 68Ì 50 ---- - -.. ... .... .-.

Sociétä Anglo-Ronieria her 1911ñakina-
- gione a Gas . . . . . . . . . . . . . ; . . 2• semeatre 1878 500 - 600 - - 573 -
Gas di.Civitavecchia - 500 - 10 -
Pio Oetienèé . . . . . .

- 430 - -

C ÀMB Ï GIORM I.ETTERA DANARO l!0miMÎ6 Ò $ $ $ Y ÀÈI ON I

Pá•exes faut a

Parigi , , . , , , . . , , . . . . . . 90 - a ? - "" -' 1• sem. 1877: 77 10, 19112cont.; ÝT $2 112,85 fine.
Marsiglia , , , , , , , , , , , ; .

, , . 90 107 95 107 TO - -
Lione.................. 90 -- -r --
Longfra . . . , , , . , , . . . . . , , . 90 27 20 47 15 - - Prestito Rothschild 19 76.
Auguáta................. 90 -- -- -

Vipnna...........s..... 90 -- -- ---

Trièsth ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire. . . . . . , , . -
- 21 71 21 69 - - h Í¾putato di Botes: Íl. TANIaONGO.

Schnto di Banca 5 0/0 . . . . . , , . - - - - - - - - È Èìndaco: A. ÊIERI.
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ge-th a x4eeg ¥War" RINÏSTERO Ill A0RIC01,TIÍRA, ÏiBŠ8ÍRIA iBäldicio
ni LICCIANA p BONE GENyg¾¾¾¶QONORTO

In cont'ormità del (ger tu prefegtymio 6 gennäiö 1817 ähe äntorizza Iã rlän-:nel numeri 295 e 6 dpga Gazzetta Ufficiale del Regno, si rende di pubblica ra-
zione y giptoi # ei 4.allIOyviço d'44ta dg! termini per gli incanti e per l'oferta gione dhe nel giorno 12 febbraio p. v., alle ore 2 pom., innanzi al direttore

del ventesimo, - generale dell'Economato, o a chi per esso, si procederà col método Ë€lle scheËë
Si rende rioto*al ptibblico4hw nel gioýo 6 febbraio p. v., alle ore 10 ant., segrete ad up añóvo definitivo intanto per l'appaito défle he forniture ae-

ia ûhrtelle hale'disqkes¶&iRèsidensä igynicipale, avanti"liillustrissimo signo ceánaté 'Áei11etti avvisi d'asta.
siy¶geg, a gggfio jÏ¶ à Gil incanto per lo In seguito allé 'oféità fecedpatemente ottenute, l'ineingte suddetto sarà
Appalto dei lavori di costruzigge della strada comupaleobbligatoria oesto e miglioramento aer seguenta Aba3si:
* getja d i Codella a-1 édÑn afoonfine col comyne di Fisizzang Contratto - Fornitufa ÉÏ yenlie inðtalliche e portapenge - Ribasso

2• C ntrattd Fornitura di lapis, gomma da rådere ed Ïnchiostro soppgf-
otal: -

'

,

ino nero e coloratg - Ribgese 11 T4 per 100,
i I egåt a o della candela vergi I egnformità So Coptiatto ornißlpa oggety di cancelleria, ypecificatymeñte deter-

degggg lAtneil)o lii 90¾thhilllAV énatal apprgggjg gga If itecte á 4 iettem- drinati aEl Igriffa günessa al reTativé cagÍÅolato - Ribasso 12 01þer100.
bre 1470, væsrkäßerk sullaasom1ña 4 e 63,214 24, rian'ltante dalla perizia= gagg p clantato delŠlerittario definitivo colui che ayrà fatta l'unerta mi-
e àìpilats dalvingegnese AeÑí átogrg s,debitamente visfats mitÃ¶provata gliore in aumento ai rîbassi predetti
2•,Nessu sar.A agappeso411'gta‡ géhvè& eWntivamente -presentato 1 concorrenti che non fossero già stati ammessi all'asta dov o igge-

up gettiËggtg filúppitg, egg ggtà ggy gteridi¾ ä sel mesi, silasciato da un morsi alla prescrizione dell'articolo 4 dei capitolati.
ingeghprg:capo o reggente sé ti ulHe t enicialelldlitato e della provincia, o I capitolati d'oneri, le tariire ed i campioni sono ostensibiliiiicli e

dgi sindsóo di ÌHL $ÒmRBO Ë $Î¶Î$ 00tWIzig, In cui sia fatto richiesta nella segreteria dell'Economato Generale in Roma, vfå 3Ï! 11
cèndondelle prínc pÃlf opere e e gjite od alPesegiW ppria, no 11, dalle 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane.
mggto della Rome, ggi 25 .ggggggg (877.
gh gdeage gpr gepere sin ess?all'asta doññ esiandio produtre la quie¯ 315

^

Per TEconensato Venerale G. 1 .

tanya Relgeffettuat degonito nella Casg comunale di lire seicento, truiÍe
e

4 r e e basso sul montÙe complessiyo dek Pro' ih6fd di PeiûMr é (Jrbi

"1NRd&dag ".. ("M. G',°,.. a.... marxxoxx•xo ex rossonanoxx
parte di almene due poncoirenti. - •-

se waggiudieä¢ione istov iõògia dgll alto stgo,ggguirà a favore di ch Avviso di pronunciato deliberamento.
avig fa itgaggior ygg .

' A seguito dell'incanto tenutosi oggi in questa residenza m nicipale, di
to il dèllbegatorio dovrâ prestare alla notificazione 18 corrente, inserita nella Gazzetta -vytwaiilea ¿¿nd'

se (dale do niàsitrimenti accettata fappaltó dei lavori strâdali interni della efttà venne pró¾isòÊfkdie¾fe i

t

a azt aa b teo per somma di lire 86,000, dietro l'ottenuto ribasáo di life 1 70 fé

Si avverte pertanto il pubblico che il tempo utile a presentare le offerte in
atais del contratto nel ter- diminuzione dell'enunciato prezzo di deliberamento, le quali non pathnen WL

po da 14togli definitivo gelger sere inferiori al ventesimo, scade col mezzodi del 30 andante, ferme restando
rani¶ , ya qp pentrer 3'Atorninis opp gr

,

ficoltà di procedere ad luite le ayyertenze pggtstg (1411 BNidet‡g aqtifiqagione,
un nyog a paene p: danno del desimo, quale perdera la somras Fossombrone, 22 gennaio 1877.
cha pry opptgp.ger.gepress deifa fa e ifer te Bÿbge relative. 3~oß It He retarió SGIFIONI
00Lappaitatere.dúvrå däk lavori tuetõ~Bhe Wiä ätuto Indg '

la regolgre. cdäsegna, ,e .Rovrà elp colla voluta regolarità ed attinta
affiae di darli cómyintárnente g pgrioda&Settaranni. AVVISO. 364 AVVISO.

- MS
109.IlimprenåÌfóre stesáò r a VipÃol to'AlFöbeWvanza del eapitolato d'ap- g• pubblicazione). A richiesta della Ditta fràtelli

palto redatto dålPïpgegadi to a Nintáto dall'Uilicio del Genio Ad istanza del signor avv. A ostino e peí• èssa Fëli6e Feri do
civile, ed-approvato ni nii ò

.
Yo,et¾ creto prefettizio 1° gru' dott. Scaplarro, procurãtore esËrcerite elettivamente presso11 etîf

gn&1676r in Roma, domiciliato in via Condotti, rancini in Roma. io inlio Berti, u-
11• Tutte fe spese ine all sig 44 alla agipulgzionp del contratto, di nam. 42, sciere del tribunale di comniercio di

b irigingo ä 111 e aggg pr deliberalario. Si notifica a chiunque possa averva Ã¾my,)14 gotifiesto aiegnori.De Ana

If te gg öffëffé fibasso non inferiori g interesse che innanzi la seconda se- gelis Pasquale, Pietrangeli Luigi ed
v im6 fing niß (La Ruello dell'in- zione del tribunale civile 41 Roma4 Aleglam Andrea, d'iggo¾ domicilia,
e gg 16 pgg 18 ggdippe. nelÏudìànza del 17 fehlicato 1877, si restâãoza e dimore, Ta sentenza resa

gge g gi, i d1Weg 4 e le carte želatike al progétto sono piocederå úÏla Ÿeadita gilidiziále for- Kai detto tribúnaid 1118 Theembre p. p.
stegailyieg-upila og is canaggplet chiunque poffá räch si alkenderne zata in grado di amnentodi sisto de- e registra‡a il 2.3 detto al.M: 54, nu-
o
' y 9 and alle i sera gli immobili qui appresso descritti, dei mero 18580, partsste condanna dei sud-

visigne da a ore .

quali il signor Om.Oppe Sacerdoti di detti di lire 1767 ß5 gl aecessori. Roma,
Lieciana, 11 ' eáqãi hiichele ne venne espropriato. 24 gennaio 1877 - Giulio Berti, usclere.

HWn vy. Ip GALEOTTI. *

16 Terreno ortivo e vignato fuori A richiesta della Ditta fratelli Ferri,
869 Il Sottosegretario: E. FORMENTrNT, porth Angelica, in vocabolo Stradone e per essa Feliee Ferri, domiciliato

I
er

ATTISO. Sg i t s 1 oe r gy d desi

Esse
aë 'Hico p Ditta Angelo Santim dichiara di avere spe- sub. 5 5, 589, 590, 591, 592. nale di coreglereÏ' Roma del 18 di-

is às 16 leer
d ,mm zdatda 17 gy aio or ente 18a

ge en e a s a cóntara a el red u. 1 nt c adda
mane asÛÙpbndenti questa av- 6. pori

Thomeo H egggon dirLayorno dente, comprese le aree fabbricate, lire 1767 85 per glietto au'ordige lie

rggere come rgamns da hre 600, scadenza 16
e 3,'à70, 67t,B 9 290; 290Tsub. 1 e 2, Pietrangeli ed Ale iani Agildel sottospri 1877 ¡ la gpggg§a. g liçag? 587, 588 e 291. gnbte thoniFeilië, iffediá ala a dal signor Anfomo Morom, «36 Terräno ortivo posto fuori porta ed in forza di detta sentenzg, to gu-co enza 2Œ marzo 1877; la terza ac¯ Angeliez, nel Vicolo detto deHo Spurgo, no Berti, nadiere Wel tiiliunale sud-

co
.. ,

P Ñ¶. e
e ttazione Cesare Partinz gi girg RO, de due lati circondato da mtro, fór- dätto, há Tàtto prenetto ai enddetti

exo e.
25 Bio Í 7

denza 31 marzo 1877, e la quarta nito di oncle 4 1¡2 di acqua Paola, genvenuti di pagare fra 5 giorni.de oggt
.., sens

. .4 aþ ttazione Lmgx Galli, stadenza 3 eentrodistiato nel censo coi numeri di liré 1794 85 nelle mani della Ilitta

§§$ENZA

le 877 emea Imegir alla Og m 2& nub e 3, 287 anh. 1, 288, istante, con avvertimento chesdedorso
te alla destinazione, ed è stato 4e Vigna con casino limitrofo alla

il termine suddetto si procederà a ca-

PygÑo il tribit
tretto riprodurle per seconde didida precedente, controdistinta nel censo rico dei suddetti al pignoramento mg·-

P ?
Chiavari diciliárþ l'gg eque *fesentasse le suddette ae" 04i purgeri di mapiia 22ö, 255 anb. 1, 2, biliare e seguestro priaan terzL S. 2.

nale civi
lo Utsto 111 Antoffië Massa fu 9 percið Je ritiene annullate 3 e 4, 251 sub. 2, 257, 258 sub. 1. Le al- degli interessi, delle spese, e dell'arre-

BOÚËS ØÑ
à domiciliato Sopra la Croce

e a eŒeacm• tre cpadisiqui dpila vendits trovsnsi sto, ed aggi gtro diritto.
Antonio'Ë Boisonssea. ' Roma, li 25 gennaio 1877. descritte imel bando origmale. Roma, 24 gennaio 1877.
cÔmune g. Danelse proc. ANGELo SANTINI, ŸINCSNZO ŸESPAÑÄNI USOIOff. INO B BTI WHOIO$O•
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BÃNGENAMONKLE NELs RWN BTFIEIK Esegndo a u en che la
gnora Giuditta Scipioni vedova Mon-
tefeschi, come tutrice daiminoriMario361 ed Agostino Montofosehi, figli di Gia-
como Montefoschi, e Filippo Montefo-

Capitale socialeo patrimoniale, utile alla tripla circolas. (lLDecr.23sott.1874; if2239) Ik iB0900;fl0û Schi e Giulië Montefosclii trattano la

Riservfmetallicavincolata(art,57Reg.21gennaio1875) . . . . . . . L.58Ä00,000 1 sŠÅ"e"Åaii stalavia
. I

, segna1¡a cox envici numerl 34
e 35, al nuni. 34 confina la casa dellaATTI . marchëss>Teodolf, al n. 35 il marchbèè

casse e yiseëvn . . , , , . . . . . . . . . . . . .
L. 151,683,677 45 Olle.

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di 2· Casa di due piani in via del Ba-
del Tesoro 8 mesa. . .

L. 158,931,$90 24 ¿ by o. pata col civico numero 130,
,

pagabili in cartas
,

id, maggißrÑdiam sí " -" 185,377,151 91 ineenzo, pal nu 1' c f aNortafoglio Cedole di rendita e cartplle estigtte ., , . , 49,¶ 7 188ß35,610 61 marchesa . . .
Boggl Tesore seguistati direttamente . . , 25,868.000 ,, S Ca , mezzanino e due botteghe
Öamblali in niónais melallles , , . . . , 1,458,458 40 1,A58 40 60 a confinantema ne I

co aTitoli sorteggiati pagabili in moneta metallica • • n gn e Aressandro Tudoiniet.A¾ieipazionÌ
. . . . . . . . .. . . . . . . . 49,475,126 15 aug in via del Governo Vecchio,

Fondi pubblici e tÌfall di ptoprietà della Banca , . . L. 6 47 segnafi coi civiei un. 60 e 61, mezza-
I¾ id, per conto d Ila maaha di Epettà. a te l y geoDnz
Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza e i n alsne 61 connaantitle Maestre Pie, cuÉ

, EŸetÉfhee uti aÏl lnéaúàò . . . , , , , , ,, 731,724 42 tengong ‡atto il palazzo sopra I detti
ore si

. . . . . . . . . . , , . . . . . . , ,
297 898380 26 m

di t é piani"in via dei Se-soifèrenze . . . . . . . . . , , , . . . . . , , 5,785,410 55 diari sta com civici nn. 14, 15,'16;
Hyosyg y . , , , . . , , . , , , , , . . . . , 789p3T,622 41 1 20 e 21 da detta via e dat
Pàrtite varie. . . . . . . . . . . . . . . • • • • , 11,977,250 03 vi hielone segnata coi nn. 18,

14 e 15, da ambo i latz confinante col
Torit.s . . . It.1,'490,276,iB3 8& siig. Massa, cambia valote.

spese del corrente eserciste da liquidarsi allà chiusura'di eisó. . , , . . , , 175,047 81 6 Cana in vicolo del G irl ,segnata
Te r deÍÌofftafa jmatkaiàúfoa'terminidellaConv.1egiugno1875L. 44,88 976 22 n pani ed anin
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria-, -,- . . . , ,- 35 0 m merp 25 il signor Celli, carbonaio,° Bier.t'Mt*¾.Y°.W¾.T: di W n1Hionna oro 1 Ë '297,398730 28 7 C & colo

e a aAzionisti, a saldo azioni . - ., . . . . . . • . . . . . . 0W,000 m to il signot Rugg ri e dall'altro il
TorAr.s easiñat.ig . U.1.490,450,231 66 eignor Taccimei,

8. Casa dL doe- piatii in via Tordi-PASS IVO . sona, segnata coi cirleiaumeri 88 e so,
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 200,000,000 , coniinante da gn lato.il signor Paplo
stassa di rispetto . . . . . . . . . • • • • • - • • • • w ¶90,000 , Le ani dalPaltr9 vedova Rices,
(fireolazione. biglÏetti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . , , 892,552,019 40 medesimi.
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . • • • • • • n 24.667,854 49 Si fa noto Pot à coluieguexíze tutté
Conti correnti ed altri debiti a scadensa . .

.
. . . . . . • • • n 57,6 ,¾ 1 di ragiOBO O dfl ge he 11 gig gigi

nepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 78 ,0 7, 22 41
8 6 nza alduna te tà

Partise varie. . . . . . . • • • • · · • - · · • • WN taria disposizionen thŒsaße pìoprieth
Torans . . . L.1489,¶96,665 80 immobihari sopra descritte hanno did

Rendite del corrente esercisio da Ik¡nidarsi alla chiiisura di esso , , , , , , , 16Š,5 § 88 oRE l
a Mar ed A

TOTALE GENEB&La. L.1,490,450,231 66 moglie di Onofrio dott. Agostini, Ma
simo-Ratselli, Santa e Maddalena ao.Distinga deller-Bassa « iserva.

,
rolle Paloni.-e Caterina Rafaellime-

Oyo . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . . .
L. 28,82 48 ð0 glie di Giovanni Brulard.

Afgento . . . . . . . . • · • • • • • • • · • • • . 76 In seguito di ciò si difAda chiunque
Bionzo nella propofzione dell'ano per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 12 58 a.non stipulare qontratti diaeanistpo
Biglietti consorziali . . . . . • · • · • • • • •. • . . ,

61,871 50 rautui fruttiferi relativamenttalle pro-
remava . . . L. 34 prietà.euddette ritenendosi come nullo

BigÏietti di altri Istituti d'emissionW. . . . . · • • • • • • • m 2 9 ni
ei y saa a ve-

Bronzo eceedente la proporzione delPuno per mille . . . . . . . . . , ,,
14 17 dhiara elle ûño d¥ ora sar£ espóg

01ssa . . .
I 1ü,dBà,611 4 klla rigorosa enioitda dei dkuni e apene

Ëiglietti, fedi dÏ ciedito aÌ name del cassiere boni di cassa in cinolazioná. sene ignoranza riportaladosi n settes
scritto nella sua ualinea In tutto e bi

VAraOBE: da L. 60 Nuunno: 935,087 L. 46,751,850e n tutto agli atti disiali vertenti Îa-
da L. 10(† 1,4ß0,488 >

, 14Õ,048,200 e aanzt il tribun e eivne come dal li-
da L. 600 882,926 , 191,463,000 m belli introduttivi,di.lite 28 settembre

Soxxx L. 384,263,050 , 1876, uspigre Giosafat Minestrini ed

Biglie#i ecc. di tagli da levarsi di corso i rag en i nel più valido modo

Della oessata Banca er le & Legažioni N. T'dà 20 e 28 da 10 a L. 5 82 L. 2,8$4 40 Giovanni Rrulard 0ðlne marito RF

12
d

31 ,1 ,, 7
, , Gater R a

Totar.a L. 892þ52p19 da gay, grey

Ii rapporte feaÈ pÌtalentile alla tripla o reoli . L. 180,565,55$ e li circoÏa L. 892,552,019 40 è di uno a & 000
la circolázioneL. 892,552,019 40 AVVISO. 855

Il ýýð¾ fra la riserva L. 147,560,002 34 e gli altri de- L. 417,809,873 89 è di unö a 2 827 Si notifica al pàbblico che il signor
biti a vista . , 24,657,854 49 eat. GiuseÌfpe Brun¼, di ÑajioÏi, lla

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. niere its; rudreistogn aalia Banca
Italo-Germames-ger n. 15 azioni ordirSnile camblillied altri effetti di commercio ., . . . . . . ., . . . . L. 6 narie delle Ferrovie Sárde, e che haSulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . , fåtts d&andä alla detta Banca pelPer le anticipazzom su titoli e valori . . . . . -.- -

,,
5 à¾er 14 restituzioäe dellé dette 15 a-

n e à i .generi (Äan o di Na oli) . , , . . , .

2 1 0/0
Presso ebrrente delle azioni . .

'
. . . . . . .

I 1Ê8 0 %gali la BanOS OOnsegnerà le 1
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ognt 100 lir di caþitale versato . . . . ,, 1š 40 stort;

Roma il 25 gennaio 187Ý
Boma, 20 gènnaio 1877. ScAratxo proc. della Baso
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MINISTERG MLLTNTERN& - Birezione GeneraleifeHe€areeri
&VVISð D'Á$Ï1 per Pappalto del servizio di fornitura dÏ caicarf giudimiktië.

Riusciti degerti glËincanti seguiti addi 20 del corrente ràese dÌ gennaio per 61 I piezzi specia11 fléaff a titolo di'oointigüìo là fi túe «R'i ser
Pappaño ci le orniture carcerarie sottoindicate, devesi procedere ad uâ ee Ri' cui negÏi articoli 69, 181, 189 1 e 97 dei cap1ËoÏj, a n a que31o di c I

condo esperimento nei quale si fara luogo alPaggiudicazione quand'anche non ypa condizione speciale espress,a in calqé alla sottostante tabella.enoa sono

vi sia che um solo offerente, purchè il ribasso ragiunga il limite minimo fis- soggetti a ribasso.
sato dalle Direzione gerierale delle Careeri in aþiiosita scheda soggelhšta. 7..Gli aspiranti aB'astg davrapngprese taré la.offertodi ribauseestesa sopra'
Bi fa quindi noto che presso la prefettuk della.rispettiv proviricia, all carta bollata:delàtame e sittóshrifta e gif gglgtage ,aachnin'pagnalk dàl 4 Q

ore10 antimer.'del giorrto di sabato 10 febbraio prossimo venturo, avrà luogo posito indleato nella colomig86 della.tavola,la gontants odaa¾igliettidi Ba¼¼g
Pincanto gel rispettivo lotto. ,

aventi gorso legale< Tale,deposito verrà poi restituito dopo Pincanto a quÑllí
LSÀcaitto avvárà alla presenza del signor prefetto o di quelfufficiale che fra i concorrenti che non siano riinasti aggiudiçatari.

da es$o veniÀsi appositamerite delegaio, col metodd dei partitiiegÑti, éd il S. Gli sta iiiréehti dai·e râri.inodricatijdeÏÌ& formitugdegÏi ogÑO dÏ eori
délibéramentoi avrà luogo alle sottoindÍ0ate condizÏoni generafi, _a. quelÌa spe- todo carcerai;iogiàþáltivameyt& descritti ng11a tavola dei capitoli, modificat_a
ciale riportata qui in calce, ed alle «ltre desunte per ciascun lättà dalla tx- in data 20 giugge 18'{&¡ sono quelli -scèltti?Ë péinut ife11Wtåvoli htgsa'alla
volá iiihetti ädf giremente avviko. colonni P. Tanto i capitoli:d'onere quanto i campionari trovansi visib11i prende

I rispettivi uilici lli profetturg e sottóþrgfattûža.
Òon<iliziontgènerál 9, aplialtò eýrà eli eritágimigliore oge/egte ptu qýýiÛri ipo tÃÑilinga

,

, ,
11 ljmite minimo fissat& dall Diregione- g&nérale delle careeri jttapposite

1. L'appaltÅ sark regolato dai capitofË Ñoneri in datä 18 lugliŠ 1871 liinitaia- WeÍleda uÑÑelläß; iú caâi di'pËette pari si proûñargnella medesiinamadie-.
mente olie disposizioni segnate nella colonna A* dellstaYõlà šdttohtante- nanza ad una nuova licitaziona frÃ i loro atifôt agostinzione di candéla,

pþalto ávrà priheiliio al 1• di maisd 151Ì termitierà alléacadenze per vérgine e nei modi staÏÑÌiti dalPart. 98 de Ñ gjeöitÀ
ciascunjotto findicate nella còîonna 5 dalla takolà che seg*ue. 10. In caso di delikekantenía il térmi&e apyg itate Regydi'ribgâng
3. Si dichiai•ache il numero complessivo delle giornate di presenza che, d4- udi inferioriÀÏ veiteáÌrho d'él rezio di aggiudicazione,. ò stabilito in giorat

rante rappaito, danno diritto alla percezione della diaria, ai termini deWarti- sedici scadenti Itel gÎorno di l nedi 2 fäÌ bral 4; vyalÍè?ore 12 méridiane. 3 :

cole termó dei capitoli d'éneri, è indiesto in modo meramente äppi•ossimativo 11. Presentandosi offerte di ribasso, Piàcanto definífia 'avžà luogo ad estin-
nella colonnaT• della tavola suddetta. zione di candela.vérgizié.
ÚL'aiga sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 6• della tavola per 12. Avvenendo lar definitiva aggiudicazioqe, il jeÍi§'egt§ Iq dovrà eitt;o o D'

oghung delle giornate di presenza utili, ai termini delParticolÑ termo dei ei- giorni dalla
data della medesima atlifulare coÌÏ'Animiniptrazione regolpra con-

pitoli suddetti. L'asta sarà tenuta egl metodo dei partiti segretil e verräímo trattog e vincolaress garanzg delle obbþgazioni assunte.versa lo fitato una
osservate le forraalità prescritte al titolo secondo, capo terzo, aesione prima, rendita dg Dè6ito PdlÌbliegtáligñö per ihdicatii nella colonna 9•

deÎ regolamento sulla Contabilità generale dello States in data ¢ settembre delÏá tavola sótthstjsafg. Óuie'ttexÑo il dpli igggfinentaghi ibl forminé,
1870,,n. 3852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto. reindÌcgig alli siipulagione 4el equiratt pprderg ilÀepositá. (li egi
La stipulazione, Papprovazione e Pesecpzione del contratto. ávranno luogo Jiarola alla colozilia 85 della tavola,114uale cederà ipso jrere a benefizio delPAm-

nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto, del tegolamento predetto. ministrazione,:e si procederà a nuova astae

5. Ue offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonna O della tavola na 13. Le s;Ìesestutta diapubblicazione, d'aáÌÄ o, dopiel regili e bollo

potragno essere minori di 5 millesimi, ovvero di mezzo centèsimo di lira, e qualangIre altr relativa alPapýálto, soito a càrigo del deliberatarlo, ché fá
esclues ogni altra più minuta frazione. Noil lii accettano ciuiridi offerte di ri yrä inòftfå Bothilitaid ill& äli élf di staáþ&dell& quantith 41 esemplari=deicÃ-
baëso non equivalenti à 5 rdillesimi di lira, od ai multipli di questa frazione pitolÌ dionerÍ ihÀiõaii fieÜa coÌoänä 10Œ dells ti Id, in iagione di lire due e

nè sotto altra forma qualsiasi centesimi ventietaglie per ciascuno.
TAV3LA,

REFETTURE ST A B I LI MEN I antità appÃËmatig ËàenÊp1Ari
do ra re (MROERARI

SCAD RZ

le offerte componenti regolano Pa lo cursali e tuandainentali r
er wo

el fiapettivo dei li ii - appalto le quali Pa paltatòfe a r.

lotto il lotto da appaltarsi singo i mini delPart 3 del ha tp- mtitã laporto
e Isto ha diritto allä dia .

1 2 3 4 5 6 8 9 10 11

1 Cremona 'della prov. di Cremona Parte 12e titölo 1* 31 dic. 1879 75 105,000 1000 200 1 27 >
della parte 24 Ta-

2 Grosseto id. di Grosseto vole-A, modifiesta id. 187$ 80
" 126,001¥ 800 250 8 18 >

in data 24 giugno
8 Porto Maurizio id, di Porto Maurizio 1874, DGLOPQ id. 1879 80 85,000 800 175 10 -22 50

Itparte1 edanche
4 Guneo del circondario di Saluzzo la parte 26, alla id 1879 75 33,000 If00 70 8 18

condizione speëiale
5 Siepa della provincia di Siena quiapiediladicata. id. 1878 76 60,000 210 f40 10 2$ 50

.NB, Il dehberatario-riceverà direttamente dilPAmministrazióne i lócali ed il materiaÌe niobile,giustã gli ariiiloli Ï52 e 1 5 del capitolato di appalto.
Condizione speciale:

àltttofd ticevendorie Pordine dovrà somministiare allá gúardikgoveinative Pintero vitto siaiiliio dálla,taËella R del ó&#ifolito é dalle favole
annesa6 ál tégolamento 27 luglio 1878 per Pordinainedto del persoñale di custodia. In compenan esso avrà diritto.dalgiorno délPeffettuata somministrazionir
ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le giorriate di presenza dei detenuti di entalPart. 3 del cã¢tolato.

Roma, 23 gennaio 1877, Pel mirettoa•e eqýeralg dqU dyreerl
347 Il Direnore Caipo Divisione:'GeC£81N A.

COMUNE DI CASALBUTTANO - shcInf ANUNIIII tillish-SABINE DRIK IIINIERE
reaguente in Perugia

Avviso per asta pubblica. AVVISO
In tempo utile essendosi presentata Poferta del ventesitno in diminuzione
del prezzo di lire 4490 di provvisoriä nggiudicazione per Pappältð dei lavori : L'assembles generale degli anionisti lég Inente riqUlfa fa straordia rig
e forniture in. parte a gorpo ,ed in parta a misura per la manutenzione no- adunaissa nel giorno 14 gennaio 1877,'deliberò; ad amanimità di voti lo seio-

venn e di queste strade comunah e cimiteri, si porta a pubúlica notizia che glimento della Società, verifican osi il esso gitavisto dall'art. 142 del Codice
orno 15 febbraío p. Y a ore 10 ant.,in quest'ufficio comunale e col metodo pi coramercio, e nominò incarie ,per lo stralcio issi orif

lfultic dela errgi e tre de anta r p r ce rerg eLn eente i Ninehiarelli Giovanni BracaràÌ,dott: LilligŸ- Ëž graf Àiagandro.
Je norme. el detto incanto sono quelle già state pubblicate eol precedente Si deduce tutto questo a pubblica notizia per gli tti delPark 169 del

gyviso 7 dicembre 1876, inserto nella Gazzetta Ufßciale al n. 287. Codice di commereto.

DalfUfficÍo comunale, li 21 gennaio 1877. Perugia, 20 gennaio 1877.

860 D ßindaco: RUGAllLI. 358 D Direttore; E.WADDOÍëTON.
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per ottemperare aEprescrittð del de- Idi Angelo Audifredi-8. Casale Ginger tågli (Ragion di banca), Piatti cav. Lo stesso Ministro è incaricato del-
creto del tribun ° ipl lonale gliing - 9. St la GinaappO - 10, Rosso CamilÌo, Malan Giuse ce Compagnia l'pgecuzipng del te decreto che
di Torino in dat a 18¾ Gio¥agni - 11. 'Garig Gaffo - 12. Pódió íËágione di oèmme: 'ä Boeieka;ao- parà agigrafg g dei conti.
si

- 18. Milano Gioacchine '

.
aima del setilleio di C 6lle - 18. Colta Dato a Torino, gmgno 1873.

c igi Iffdì' otânill)ho1- KWfonion34 VallaGlot*gi&* 1WTa FirmatoiVárólixoWiàxtmen.tro'kid 17ès tato?äl il bassonana vedovaVigstello e figli Contrassegnata:G.DEVHidENfsign ràeËtesi e n p roprietari dei terregi feb tipati ein 1 Y Ëegistiato aÏ\à Corte dei conti, 8 la-
or q, mandù ore di m¯

- TS. Cornaglia Giovanni Raffista - glio 1873, vol.49 Reoretiainminiettativi,
proe ami alli ingi älso la Ord~ 19. Anà184rto Gioàbid 20. Marátigo a carte 209. Sottoseritte Ayres,
li Ëegi dediati id aggirõ†àtö Rfdëetétd 29 liietiele à Pi'one Gifthoppe - 21/ Gishi Vittorio Eman .L per grazisÃ
1878 of obré 1 giu 6 1878 Francesco - 82. ßmeriglio Erancesco - Dio e pqroyr ,,. dellA RAztepe Re

1.SocietàanonimiitalignadeI sluce 23. Capello Luigi - 2& MartinottiGio- d'Italia.
- 2. Giacopassso Agostino -ß. 19 Ýanni-25. Vaugagna Francepeo e Co- Visti 1 sostri precedenti decreti 11de

na t éÏe Lu RI 7 tto Go un 8.Pee a
.

I'YB1n8a ro a prod etnhie 68, eo
pliazione (elta el tà oltté 14 Fora B Maria edniligi - 7. Bai gegnere Gioinni-29. Massola Giuseppe latori d'ingrand mento delig OS gi409 OP.a R¢giggpqigg ggly¯ Ffanbššeo - 8. Societh Relle sitindlein - 30. Società Vinicola. Torinese - 81. Torina·

fantili . 9. BET." Gioviniti - 10. Bil- Óarneri Gioanni Battista e Giusepjie - VistÅlynstanz) fatta dal comune sud-
,

i Pietroi incenzo, gggggg eggy - . þÿlloAt) 82. Cagnasso Gioanni - 38. Debernardi detto ereli& vengano approvãff dtië
derlo, Natale, B Fehe i Francesco - 84. Perratone Armandi nuovi ani regolatori d'ingrandimentosard'e4 Aritdido '2: Alessandro - 35. Bessolí Filip SS della à stessa verso ponente, tracardiGiuseppeu rraith AB•¯ ai eñino Anna Mifia - 1 Francesettid'I[autecour conte Vittorio, il corso San Solutores il mercato del
4. Ofspedale di ß. Higgaanir ta - Sin16ñ tti Natie, Nurist¥Teresa-o O bestiame, il utlovo amplassatpia e la

9 liati Antonietta - 16. Rigaoû conte Ten i decreti· strada provi ciale di Sus nongè per
detto - 8. tt gg i G nnt Úi rv o 10 I ,"gins il rege p ell'ig-
- 9. Setta * étti - IV tië a MaËiando Gifvaanui e d'Italia. gegnere eiesco nav. Peeeo, stato nelf-
Rossd Tereit Ido e lii-Bomepico F ácá $19. Bitliö dì Säll" Gi i Visto il precedente Nostró Realéde- befato dgl, Consiglio comunaTú li 30
Rossa - 11.,DontbreoBietrq = MAT± « fort Vincenzo, Paolo e Seve- crèto 27 dedembré 1868; del quale venne giuggo 1873 e 18 lu iq 1470, portantiti gg QioggpAir rugr a flullavalle di Glavesana Lyigig åpprovato di Riano regolatore di agt- psy¶a 941 Os rigpti gµg
e nolo Nioo a e

- vedova Derosei di SantaAgna -20. De- gliamento della città di Torino; citah
49119 §$ pey la stazione fer~ Yista Eigatange dal d4‡to co- Rifeu '

e "di Tqriné,
muge per rg provazione di per offenere Pappror ibue Adèi sud-Atin¥YndglISYBodhd ¥ërfé R ilishire ufon oni aggiónfä £1 detti due nuovi piani, ha enmþintatuttetiño -Ag Barba Anatasiamoglig gi to iditerrenicomprealnel lago tano fèd% 'àfato deliberato dal le formalitàprescri‡¾egl leggesegzaAughtegiq tily- Re de

n jirifneerisee onsigl o odmanale il 21 maggio 1872 ch gjapo mporte gypp
A n ntrodotte al piano 27 Inn Sa raio e1Wo tr e o Vanchiglio, enve ava ennv enspaTieëTLö álo)If Taófò kWèdil¥re18523ppkovate con Regio edere alPampliamento delfabitath
eMttorio 25. Bidrio Paolo-26. Maz- desseto 29 giugno 1873:

zio : 1 aandp rug ud cone y in detta località, variando in alennesuchetti cav. En enioe_Piacenza Iren? 1. Fräschiñ¾Ø&rolinavedovadiFran regione Vanchiglia costituiscono un parti i piani già approVAtLcal prpmtati
cequo Bogws - lie Maria, Antoniegte evidente migliorameitto délle coinuni NŸ Alcag p

ossioni di quel quartiere colla strada
Orgfut Ðofdådten&ŠD.oRTreoMOstatilã $u curvilinea Igngo i Po e eglia-þarrier pigni al si to ro i av imoglig Gatîottico e 4)egicagak¾iacCosa a 6111(iU nalant coni Vagchigga pubbliefli 14 agrile e 15 settembre 1876;
- 32. Sandler Carolina moglie di Giu- avv. Gelestino e 7. Matthieu arv. ¥i- Che iltracefaniento delle nuove strade Vista la 1pggy 25 giggyo 1ßf>5, n.ggseppe Geoffroi - 33. Robera Dome¯ tale - 8. Duprò comm. Giuseppe e ut-- progettate al di 14 della Dora è coor Sentito il Coastgho di Stato,nica moglie Carassone - 34. Matti¯ pote avv. Adolfo -9. Collegio deglî Ar- dmito convenientemente colle strade Abbiamo decretato e decrettamo:

ra e 89 radt n I
odilo llo e vana - 1 io locas d

in ga pol og laecis raadA provinsigi à

litii tune rop a ndoa- 6.R e,r afaet scab r z ed re li m odellav)
O selle -141. Pescita o -

y ya Yerifieg - 18. Ve zzi ârlo BY BPRBRM 3 Consigli comunal'e à 6i a il 30ciëtá in imaáTella ovi di Lp vir.Overio e ote Pie- Che la modificazione al piaño d'ia- gno 1873 e 19 luglio 1876, òlle relAb e Antonio ass tm LuigiARA
.
_Igandimento nei terrem adiacenti alla varianti ai piani già genrovati pr e-1· 6*

e figl ianco Lorénzo - 20. rtalda strTŒorili di Stupimgr ed a qttelle Bi üëiileñiëñie, eTò m coTo¤iiiŒdei fiptseppe di 46.38 glia Gia¯ canonico Giuseppe -21. Dellaporta Ca- Nizza sono la conseguenza necessarra firmati dall'ingegnpre civico cav. P
colgo e 47.

'

gmgggCarly i Tron- dei nuovi bisogna e del nuova progetti in 4484 80 gmgnd 1873, OÀA) sig
glo Pietro e asso Karla comags -

.
per fingrand mpato della stazione fer- di detta città, ¶sti d'ordine Nostyo

coin o n o a a a e a e seg t I rmine di anni,25gre -- 61 ti la eppe outro collea t a an o miei
id rn alment cie veáner t en er Pon t
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